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Correva l'anno 1979 quando Gino Sirci, giovane intrapren-
dente, insofferente al quietismo operativo, munito di un diplo-
ma industriale e dotato di una energia creativa straordinaria 
apriva una “bottega” in via Los Angeles con l'intenzione di 
crescere e di svilupparsi. 
In verità, poco dopo, interpretando la crescita economica del 

Paese in generale e 
di Santa Maria degli 
Angeli in particola-
re, Gino Sirci, spin-
to dal sacro fuoco di 
non fermarsi, si tra-
sferiva nella zona In-
dustriale, ampliando 
con gradualità e sana 
prudenza la struttura 
operativa. 
Era il tempo in cui 
l'attività del giovane 
Sirci commercializza-
va indumenti, guanti, 
calzature di sicurezza 
e articoli di protezio-
ne personale per lavo-
ratori. 
Ma il vero salto di 
qualità si ebbe nel 
lontano 1995, quando 
dalla semplice com-

mercializzazione degli articoli di protezione personale dei la-
voratori, passò alla produzione di indumenti di lavoro sempre 
nella zona industriale di Santa Maria degli Angeli. 
Con un successo notevole che continua ancora oggi. Ma Gino 
Sirci, leggendo lucidamente i mercati e le trasformazioni in 
atto in Europa, Asia e Cina, nel 2003, da vero pioniere il-
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Intervista a Gino Sirci
CON PRUDENZA E OTTIMISMO 

VERSO IL FUTURO
Managerialità imprenditoriale e passione sportiva

di Bruno Barbini e Giovanni Zavarella

15-16 maggio 2012
LA CITTA’ DI ASSISI 

HA OSPITATO LA CAROVANA 
DEL GIRO D’ITALIA

95° edizione: due tappe
 Civitavecchia-Assisi (187 km) e Assisi-Montecatini Terme (243 km)

Per due giorni tutti in rosa per accogliere con entusiasmo e 
passione il mondo del ciclismo. Una organizzazione tecnica 
di alta professionalità ha consentito lo svolgersi dell’evento 

senza disagio alcuno. 
Tanta gente lungo il percorso ad applaudire gli atleti e a gu-
stare le offerte pubblicitarie delle diverse società commerciali 
al seguito del Giro. 
Il sindaco di Assisi ing. Claudio Ricci ha riferito: “In qualità 
di presidente dei Siti Italiani UNESCO non posso che essere 
felice del fatto che, nell’anno in cui ricorre il quarantesimo 
anniversario dalla fondazione della loro lista, l’edizione 2012 
del Giro d’Italia sia stata dedicata ai siti nel nostro Paese di-
chiarati Patrimonio Mondiale”. Aggiunge il Sindaco che “per 
quanto riguarda non solo la città di cui sono primo cittadino, 
ma l’intero territorio umbro, il passaggio del Giro d’Italia si 
è proposto come momento di grande promozione per l’intera  
Regione.
Come è emerso dalle emozionanti immagini televisive, che ri-
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marranno nella storia del ci-
clismo e della Città di Assisi, 
oltre che dagli ampi riscontri 
registrati tramite i mezzi di 
comunicazione italiani e in-
ternazionali, queste due gior-
nate sono state fortemente si-
gnificative per la promozione 
del territorio”. 
Si calcola, infatti, che ogni 
tappa del Giro d’Italia sia se-
guita nel mondo da 800 mi-
lioni di spettatori. Il sindaco 
Ricci conclude: “Grazie a 
tutti gli sponsor del territo-
rio, gli appassionati, i cittadi-
ni e gli operatori del settore 
commerciale e turistico per 
l’ottima accoglienza con cui 
hanno ricevuto i numerosi 
ospiti della città, rappresen-
tando in pieno lo spirito di 
Assisi”.

I FRATI DI ASSISI HANNO SALUTANO LA CAROVANA ROSA 
DALLA LOGGIA DELLA BASILICA DI SAN FRANCESCO
L'intera comunità del Sacro Convento di Assisi ha  seguito il giro 
d'Italia e salutato i ciclisti giunti nella città di San Francesco dalla 
loggia della Basilica Inferiore. Grande emozione e gioia per i frati 
che hanno applaudito a lungo il giro più bello del mondo. 
Sulla loggia dove erano posizionati i francescani campeggiava uno 
striscione "Fai il giro d'Italia con sanfrancesco.org" quasi a dire ai 
ciclisti e agli appassionati di portare sempre in “giro” per il mondo 
il messaggio di pace e fratellanza di Francesco. 

Consegna di una scultura, in pietra rosa di Assisi, da parte della Fondazione 
Internazionale Assisi (F.I.A.) rappresentata dal vice presidente 

Adelio Tacconi al campione del ciclismo Francesco Moser. 
Presenti anche il sindaco di Assisi Claudio Ricci e il presidente Umbria 

Federazione Ciclistica Italiana Carlo Roscini

Tante scolaresche presenti per fotografare i momenti più suggestivi del 
Giro. Pietro Pezzella, anni 12, prima media Santa Maria degli Angeli ha 

raccolto autografi ed ha disegnato così le sue sensazioni.

L’Unione Ciclistica Angelana ha festeggiato l’arrivo del Giro d’Italia 
addobbando di rosa il “Palazzetto” e per ricordare i suoi 42 anni di 
intensa attività ha allestito sotto “Le logge” un collage di ricordi:  tutte le 
maglie, articoli del “Notiziario Angelano” e foto ricordo. 
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Nello splendido Hotel& Resort “Valle di Assisi” (g.c.) dalla 
Famiglia Bianconi Giampiero, in quel di Tordandrea, la benemerita 
Associazione “Punto Rosa”, diretta con passione, dedizione e 
entusiasmo dall'ins. Silvana Pacchiarotti, ha organizzato il II 
Convegno dedicato al dr. Francesco Milani dal tema “BenEssere”.
In una sala, gremita come nelle grandi occasioni, hanno fatto gli 
onori e portato il saluto la padrona  di casa Susanna Bianconi, il 
sindaco della città ing. Claudio Ricci e la presidente del “Punto 
Rosa”. Sono state lette, impossibilitati a partecipare, le lettere 
toccanti del Vescovo di Assisi, Mons. Domenico Sorrentino e della 
signora Francesca Milani. 
Poi si sono sgomitolate le relazioni: la prima è stata quella della 
dr.ssa Vanda Ranuccio (psicoterapeuta) che ha trattato “Il Benessere 
visitando i luoghi dell'anima”, impreziosita dalla testimonianza di 
Monica Rosignoli. Poi è stata la volta della dr.ssa Laura Pizziconi 
(psicoterapeuta)   che si è soffermata su “Ritrovarsi e sentirsi corpo 
attraverso il rilassamento” con la puntuale testimonianza di Laura 
Cecchin e Annie Gilet. La terza relazione è stata di Walli Faluomi 
(massofisioterapista) in collaborazione con Andrea Cipriani che ha 
argomentato su “L'importanza della riabilitazione post – operatoria” 
con la significativa testimonianza della vicepresidente di Punto 
Rosa Cristina Gugnoni. L'ultima relazione è stata della dr.ssa 

Francesca Proietti (nutrizionista) che ha parlato su “Una corretta 
e sana alimentazione legata alla prevenzione”, impreziosita dalle 
riflessioni della signora Maria Teresa Colombo e del Dr. Francesco 
Pasqualoni.
Le complesse conclusioni sono state tratte dal noto e stimato chirurgo, 
dr. Luciano Carli che non si è risparmiato di porre all'attenzione del 
folto ed interessato uditorio la necessità di una collaborazione al 
femminile, non solo per riscoprire il senso dell'umanità solidaristica, 
ma anche  per liberare tutte le energie e le risorse interiori, utili per 
battere il male del secolo. 
Ha salutato e ringraziato tutti, con squisita sensibilità femminile 
e straordinario altruismo la presidente Silvana Pacchiarotti che ha 
ricevuto, altresì, una nota di merito e di plauso da parte del suo 
direttivo per l'opera che esplicita quotidianamente nei confronti 
delle donne che sono state operate al seno. 
A sua volta Silvana ha tenuto a ringraziare i suoi competenti ed 
appassionati collaboratori, a tutti i livelli, per il servizio che rendono 
a favore delle donne operate al seno, rilevando con soddisfazione 
che trattasi di un impegno  che va ben oltre il sociale ed investe la 
sensibilità della galassia femminile. 
Non è mancato il dibattito a cui hanno dato contenuto il dr. Walter 
Papa e l'avv. Patrizio Tofi.
Ha moderato il prof. Giovanni Zavarella che ha colto l'occasione 
dell'assise per assicurare la disponibilità de “Il Rubino” per la 
redazione di una rubrica mensile, che offra alle donne del nostro 
territorio, utili informazioni, tese alla prevenzione e ad un corretto 
percorso, post operatorio.

UN IMPEGNO AL FEMMINILE 
OLTRE IL SOCIALE

Due splendide giornate dell'Istituto Serafico di Assisi all'insegna di 
“Ars Artis”, espressività e dialogo senza confini. Nei giorni 19 e 20 
maggio si è celebrata la Festa in Amicizia 2012. 
L'arte dell'arte può sembrare arduo, soprattutto se si pensa di opera-
re con persone disabili, persone che siamo portati a considerare per 
quello che non hanno, per i fenomeni apparenti, non per la sensibi-
lità, le emozioni, le ricchezze interiori che pur posseggono, ma che 
i loro deficit nascondono. Ecco allora che il “fare” artistico ci viene 
in aiuto quale mediatore di dialogo e ci permette di aprire le porte 
dell'interiorità, oltre i limiti, senza confini.
Questi valori si sono sgomito-
lati a Perugia e ad Assisi. Sa-
bato 19 maggio, alle ore 9.30, 
presso la Rocca Paolina si è 
realizzato il seminario di Arte-
terapia e disabilità, alle ore 16 
presso il Chiostro dell'Istituto 
Serafico vi è stato un “Arti-
sta per un giorno”, percorso 
artistico esperienziale insie-
me ai ragazzi e agli operatori 
dell'Istituto Serafico con par-
tecipazione libera. Alle ore17 
vi è stato un incontro dell'As-
sociazione ex allievi sordi 
“Parola e Luce”. Poi alle ore 
21 presso l'Oratorio dell'Istitu-
to vi è stato il saluto del Presi-
dente, il concerto “Elevazione 
spirituale” per “crucem ad lu-
cem” con il coro della basilica 
di San Francesco, diretto dal 
M° Padre Magrino. 
Il giorno dopo, con la mode-
razione del prof. Giovanni 
Zavarella, alle ore 9, presso 
la Sala Convegni si è avuto 
un simposio “Assisi: Arte e 
testimonianze”. Poi vi è stata 
la lettura delle “Lodi di Dio 
Altissimo di S. Francesco” da parte di Claudio Iacono. A seguire 
Mons. Vittorio Peri si è soffermato con un'ampia e approfondita ri-
flessione sul tema “Arte: via alla Bellezza” e P. Gaetano Lo Russo, 
vicario della Provincia rogazionista ICN ha commemorato padre 
Mario Umberto Bellini dei Padri Rogazionisti, direttore dell'Istituto 
Serafico dal 1947 al 1960. 
Alle ore 11 è stata presentata la raccolta di poesie dal titolo “Voce 
nel Vento” di Maria Grazia Bottari Migni con le illustrazioni di  Al-
berto Bottari. 
La mattinata si è conclusa con la consegna di un riconoscimento 
ad insegnanti ed artisti per l'opera svolta negli anni presso l'Istituto 
Serafico quali prof. Maceo Angeli, il Maestro Federico Di Biagio, 
i signori Giuseppe Bellini, Mario Benincampi, le signore Iolanda 
Raspa e Francesca Cernetti.
Vi è stata anche l'investitura dei nuovi ambasciatori: che da ogni 
parte d’Italia ed estero sostengono con il loro contributo generoso 
l’attività dell’Istituto. Dopo il pranzo in amicizia nei locali dell'Isti-
tuto, nel primo pomeriggio, alle ore 15 presso l 'oratorio vi è stata la 
benedizione della lapide commemorativa dedicata a P. Mario Um-
berto Bellini, alle ore 15,30 la celebrazione eucaristica presieduta 
da S. E. Mons. Domenico Sorrentino, vescovo di Assisi, Nocera 
Umbra e Gualdo Tadino.

LA FESTA DELL’AMICIZIA
ALL’ISTITUTO SERAFICO DI ASSISI
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UNA BELLA MOSTRA DI MARIA 
ANTONIETTA GIANNINI

La pittrice, abruzzese di origine e perugina d'adozione, ha 
esposto (4-14 maggio 2012) le sue ultime fatiche pittoriche 
presso il Palazzo della Provincia di Perugia, riscuotendo un 
grande successo di pubblico e di critica, avvalendosi per 
l'occasione della organizzazione del prof. Angelo Veneziani, 
presidente dell'Associazione Culturale “Il Corimbo” e della 
presentazione del vice presidente della Provincia di Perugia 

Aviano Rossi.
L'artista che ha esposto in Santa Maria degli Angeli, dove ha 
tanti estimatori, sovente ha donato le sue opere per beneficenza 
per le associazioni angelane.  
Recentemente ha pubblicato un catalogo a colori, con i 
caratteri e della Tipografia Properzio di Santa Maria degli 
Angeli, sostenuta dalle notazioni critiche del sindaco di Assisi, 
ing. Claudio Ricci, di Bruno Barbini (direttore del nostro 
giornale), di Giovanna Bruschi, artista, di Guido Buffoni, 
giornalista-critico d'arte, di Lorenzo Capezzali, giornalista 
del Messaggero, di Adriano Cioci, giornalista-scrittore, 
di Mimmo Coletti, giornalista, di Francesco Curto, poeta-
scrittore, di Emidio De Albentiis, critico d'arte, di Antonio 
Folichetti, scultore-pittore, di Vincenzo Gunnella, poeta-
scrittore, di Luciano Lepri, giornalista-critico d'arte, di Lucio 
Renna, già vescovo dei Marsi, di Elio Succi, Critico d'Arte e 
di Luca Truffarelli, scrittore-poeta.  
Per l'occasione ho scritto nella bandella di quarta di copertina: 
Maria Antonietta Giannini avverte come urgenza della sua 
anima l'esigenza di trasfigurare i suoi e altrui sentimenti 
d'amore nel paesaggio da cui sa trarre non solo l'alimento 
estetico per la sua anima assetata di bellezza, ma sa anche 
intuire le ragioni che spinsero il “Massimo Facitore” a gettare 
dal cielo le scintille sapienziali a godimento dell'uomo sapiens. 
Che per dirlo con San Francesco d'Assisi: “Un raggio di sole è 
sufficiente per spazzare via molte ombre”. 

Giovanni Zavarella

Orientamenti

(*) Psichiatra, svolge attività clinica e di docenza
presso l’Università degli Studi di Perugia

a cura di Sandro Elisei (*)

La virtù della Giustizia coinvolge talmente tanti aspetti e copre 
una vastissima gamma di significati per poter essere esaudita in 
un breve spazio: dietro questa parola infatti, si celano articolate 
questioni giuridiche, filosofiche, etiche e teologiche, che riguardano 
il rapporto dell’uomo con se stesso, con l’altro e con la società.
E’ una parola tanto declinata e proclamata, quanto oltraggiata e 
umiliata; in ‘nome della giustizia’, nel corso della storia, l’uomo ha 
compiuto imprese coraggiose, ma anche crimini vergognosi.
In una visione ‘classica’, se ne distinguono notoriamente tre forme: 
la Giustizia Commutativa che regola i rapporti tra le singole persone 
secondo criteri di uguaglianza (es.: dare per quanto si riceve); la 
Giustizia Distributiva che disciplina le risorse della comunità 
secondo criteri di uguaglianza proporzionale (es.: non si dà né si 
chiede a tutti la stessa cosa, ma secondo la posizione e i bisogni); 
la Giustizia Legale o Generale (definita anche Sociale) che regola 
il comportamento del singolo al bene comune, armonizza cioè lo 
sviluppo e il progresso della società con la dignità della persona.
La questione ‘giustizia’ diventa particolarmente articolata quando 
si affrontano temi specifici come: diritto, equità, distribuzione 
dei beni, premio, punizione, pace, libertà ecc., per non dire della 
relazione con la fede, dove il concetto di ‘giustizia’ si coniuga  con 
‘amore’ e ‘carità’.  
In questo articolo, non entrerò nel merito degli aspetti citati, ma 
concentrerò l’attenzione sul senso e significato umano della parola 
‘giustizia’, che sembra oggi ‘dimenticato’.
Nell’epoca contemporanea così incline al relativismo, è frequente 
osservare che molte persone aderiscono ad un senso di giustizia più 
per la paura della punizione o per il timore di subire un’ingiustizia, 
che per l’intenzione di tutelare e custodire in se stessi un tale 
sentimento in modo oggettivo; oppure, spesso accade che l’uomo 
preferisce aderire a norme self-service di circostanza, che gli  
permettono di adottare un ‘senso di giustizia’ che muta però a 
seconda della convenienza.
In tutti questi casi, si è perso l’autentico significato originario di 
questa parola, quello per cui la Giustizia era considerata una delle 
virtù cardine per la vita.
L’etimologia greca è molto suggestiva: il termine significa infatti 
“mostrare, indicare”. Ma cosa?
In un tempo antico, l’indicazione, l’orientamento e la linea di 
condotta che la parola invitava a seguire era chiara: l’uomo doveva 
avere la volontà costante e perpetua di attribuire all’altro ciò che 
gli spetta; il detto “a ciascuno il suo” nasce proprio agli albori della 
civiltà.
Il senso di giustizia, implica perciò  il riconoscimento e il rispetto 
di ogni uomo, indipendentemente da tutto, ma  solo per il fatto,  
fondamentale, che ‘esiste’ un altro uomo. 
Dietro il concetto di “altro uomo”, c’è poi tutto il ventaglio dei diritti 
umani, della dignità, del bene comune ecc… non a caso la Giustizia 
è da sempre rappresentata da una figura che tiene nelle mani la 
bilancia e una spada, che simboleggiano una giustizia che deve 
essere equilibrata, ma che può diventare anche dura e punitiva.
Dal punto di vista psicologico (e umano), il nostro senso di giustizia 
‘interiore’ è costituito da pensieri e sentimenti che ruotano intorno 
a ciò che riteniamo giusto, ingiusto o sbagliato, ai diritti e ai doveri, 
alla lealtà o slealtà, aspetti che prima di tutto abbiamo ‘ereditato’ e 
sedimentato attraverso meccanismi psicologici, in parte inconsci, 
durante i rapporti avuti nell’infanzia con le persone affettivamente 
significative, integrati poi nell’Io adulto dal contatto con la realtà e 
con la cultura.
Nel profondo della psiche vive però anche un’impronta ‘antica’ e 
primordiale, un modello di comportamento collettivo, una guida che 
nasce e si sviluppa con la ‘scoperta’ dell’altro, che plasma l’uomo 
dal di dentro, ne influenza la personalità, l’atteggiamento e i rapporti 
interpersonali, che tende a fare rispettare le regole, a sviluppare 
concetti di giustizia e di moralità, a fare aderire la persona ai principi 
del tempo, secondo criteri di equità.
Oggi più che mai, è indispensabile ricondurre il nostro senso 
di giustizia ad uno standard antico ma sempre attuale, perchè 
universale ed eterno, capace di guidare l’uomo nell’essere ‘giusto’ 
e che permette anche di assumere la responsabilità di contrastare 
ciò che la persona non ritiene giusto.

LA GIUSTIZIA



Pag. 5

Giovanni Zavarella

Terza parte

RIPRENDIAMO A PARLARE DEL COMITATO CIVILE ANGELANO 
PER I FESTEGGIAMENTI FRANCESCANI

Siamo al 1950. Il verbale viene 
redatto dal rag. Merlo. 
L'adunanza viene tenuta nell'Uf-
ficio Parrocchiale: presenti il 
Rev. Parroco Raffaele Piergros-
si, il Dr. Pascucci, l'Assessore 
Mazzoli, il sig. Centomini e il 
rag. Merlo; assente giustificato 
il dr. R. Rosignoli, trasferitosi 
altrove (presumiamo a Spello).
Si esamina il rendiconto allega-
to al verbale della  precedente 
seduta (vedi pagina del numero 
precedente) relativo al decorso 
anno, e si consegna al nuovo 
cassiere eletto, il sig. Cento-
mini, il libretto della Cassa di 
Risparmio dal quale risulta a di-
sposizione la cifra della dispo-
nibilità a deposito, sulla quale 
è segnata una maggiorazione di 
L. 308 a favore della gestione, 
per interessi sul deposito stesso, 
dalla banca liquidati, il che por-
ta la disponibilità totale 1950 a 
L. 42.233.
Viene quindi stabilito di rendere 
di pubblica ragione il bilancio 
stesso. Essendo in animo del 
Comitato di fare effettuare, in 
occasione dei festeggiamenti 
1950, una corsa ciclistica per di-
lettanti e indipendenti, dato che 
si è a conoscenza che tale idea 
era già stata ventilata dai Sigg. 
Mecatti e Peppoloni, del luogo, 
si decide di invitare detti Signo-
ri a voler far parte del Comita-
to Festeggiamenti 1950, quali 
organizzatori per detta corsa. 
Viene poi stabilito di invitare i 
Comuni capoluoghi di provin-
cia, che ancora non hanno prov-
veduto ad inviare i drappi coi 
colori dei loro comuni stessi, a 
sollecitare l'invio. Per la raccol-
ta di fondi necessari alle spese 
per i festeggiamenti, oltre a ripe-
tere le richieste localmente con 
le modalità degli anni scorsi, si 
propone  di scrivere ad amici e 
conoscenti che si trovino fuori 
di paese ed anche all'estero. Si 
decide di acquistare una venti-
na di “abetelli” per i 20 drappi 
di cui già si è in possesso, e si 
stabilisce di applicare, ad una 
certa altezza di ciascun palo, 
uno scudetto portante il nome 

della città donatrice del drappo 
stesso. Si conviene di chiedere 
all'Amministrazione Comunale 
di Assisi di provvedere al rinno-
vamento (più decoroso) e al rad-
dopiamento della illuminazione 
stradale di via Assisi, Viale e 
Piazza della Stazione; chiedere 
alla suddetta Amministrazio-
ne anche l'impianto di un certo 
numero di piante ornamentali di 
medio fusto lungo i marciapiedi 
di via Assisi, onde coprire 
le brutture di alcuni fab-
bricati prospicienti la stra-
da stessa.
Prima della  festa il Comi-
tato ebbe a tenere riunione 
il 14 settembre 1950. Si 
verbalizza che alle ore 21 
presso l'Ufficio Parroc-
chiale, presenti gli stessi 
membri del Consiglio del-
la seduta precedente, vie-
ne riferito dal Presidente 
il Comitato stesso, dr. 
Pascucci, che sono state 
inviate le richieste di cui è 
stata fatta proposta duran-
te la precedente seduta, e 
cioè: Sollecito invio drap-
pi da parte dei vari comu-
ni italiani capoluoghi di 
provincia che ancora non 
avessero aderito all'invio 
medesimo. Richiesta al 
Comune di Assisi per la que-
stione della illuminazione stra-
dale e dell'alberatura, di cui alla 
seduta precedente. Viene deciso 
che qualche rappresentante del 
Comitato si rechi in Assisi per 
chiedere delucidazioni a chi di 
competenza circa le modalità 
dello svolgimento dei servi-
zi bandistici, in occasione dei 
prossimi festeggiamenti, e ciò 
in relazione a quanto apparso 
su resoconti locali sulla stampa. 
In relazione all'alto costo delle 
“abetelle” per i drappi, si deci-
de di studiare la possibilità  di 
adottare un mezzo meno costo-
so, quale potrebbero essere dei 
pennoni costruiti a 4 “tavole” 
da 3 anni, come usato dal Co-
mune di Perugia. Circa l'insod-
disfazione della popolazione, lo 
scorso anno, in merito alla illu-

minazione eseguita, si decide di 
ovviare quest'anno adoperan-
do tutti gli archi dei quali si è 
in possesso e ripartendoli circa 
metà e metà per le vie di Assisi 
e via G. Becchetti, alternando-
le con una illuminazione all'in 
basso dei pennoni dei drappi. 
Si decide infine di convocare 
il Comitato dei Capi–famiglia 
della frazione per la sera di mar-
tedì 19 corrente, onde portare a 
conoscenza il lavoro svolto e 
sentire eventuali pareri.

E ancora prima della festa il 
Comitato si riunisce in data 27 
settembre 1950 nei locali della 
sala studio corale presso il Sa-
cro Convento. Sono presenti 
i membri del Comitato e una 
quindicina di capi famiglia: da 
notare l'assenteismo generale!
Il presidente fa una relazione 
di quanto operato dopo l'ultima 
riunione del Consiglio stesso. 
Viene ancora una volta chiesto 
e deciso di pubblicare il bilan-
cio dell'esercizio precedente e 
si decide di farlo a mezzo della 
stampa; a tal fine il Presidente 
ritira il prospetto di bilancio e lo 
consegna al dr. Cleante Paci per 
la pubblicazione sui giornali dei 
quali il dr. Paci suddetto è corri-
spondente. Il presidente ancora 
si richiama ai vari progetti ed 
espone le difficoltà per le varie 
attuazioni incontrate specie nei 

riguardi della illuminazione, ad-
dobbi, ornamenti, pennoni, ecc.
Circa la corsa ciclistica, viene 
riferito che dopo vari approcci a 
Roma, si attende ancora una de-
cisione del presidente dell'UVI 
di Terni, competente per il ter-
ritorio. Si precisano le modalità 
per l'approntamento del palco 
per la banda cittadina, che dovrà 
prestare servizio la sera del 3 
ottobre; viene incaricato il Ma-
estro Severini perché si occupi 
al riguardo. E' dato l'incarico al 

sig. Tomarelli per la distribuzio-
ne delle pagnottine e del vino a 
musicanti, valletti del Comune 
ecc. Circa la raccolta dei fondi 
vengono delegati per ciascuno 
quartiere le sottonotate persone 
che dichiarano di accettare l'in-
carico. Via Bettona e dintorni 
Campelli Crispolto, via Foligno 
Montini  (?) e Montagnoli, via 
Bastia e Tescio, dr. Pascucci e 
Capezzali, via Assisi, Discepo-
li Antero e Campelli Camillo, 
Campagna sig. Tiradossi. 
Si sprona a una maggior col-
laborazione chiunque possa e 
si fanno i migliori voti per una 
buona riuscita dei festeggia-
menti augurando che ogni cosa 
possa riuscire del maggior pos-
sibile gradimento alla popola-
zione tutta. 
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Nell’ambito della manifestazione dell’Istituto Serafico di Assisi dal 
titolo “Ars Artis”, tenutasi nei giorni 19-20 maggio 2012, sono state 
presentate, alla presenza dell’assessore Francesco Mignani e di un 
pubblico delle grandi occasioni, le poesie di Maria Grazia Bottari 
Migni con illustrazioni di Alberto Bottari dal titolo “La voce del 
vento”. Non sono mancate espressione di plauso da parte degli in-
tervenuti.

Laudato si, mi Signore, per quelli che perdonano per lo tuo amore,
et sostengo’ infirmitate e tribulatione.
Beati quelli che ‘l sosterranno in pace, 
ca da te, Altissimo, sirano incoronati.
Tratto dal Cantico di Frate Sole

Così si squarciavano le ombre di una lingua attardata sul trionfo 
glorioso di Atene, di Roma e di un oscuro medioevo. Si dava avvio 
nella lingua volgare alla poesia dell’amore cristiano anticipando il 
dolce stil novo di Dante e di Petrarca.
Francesco, memoria vivente e rinnovata della santa Alleanza tra 

Dio e l’uomo, sigillata 
dal sangue del Cristo 
sul Golgota, affidava 
agli uomini di buona 
volontà la trasfigura-
zione della bellezza 
creazionale. E non 
mancava Francesco 
nel trasporto e nello 
slancio di bellezza di 
indirizzare alla sua 
Città lo sguardo di 
figlio innamorato con 
le parole: “Benedetta 
sia tu da Dio/, Città 
santa, imperocché/ 
per te molte anime/ 
si salveranno/ e in 
Te molti servi di Dio/ 
abiteranno, e di Te 
molti saranno elet-
ti al reame/ di vita 
eterna”. E da allora 
gli assisiati  e  i vian-

danti, si sono arrampicati, con la speranza nel cuore, tra le argentate 
olivate colline, punteggiate di poggi fioriti di gialle ginestre per re-
spirare  lo spirito magico di Assisi, dove “tutto prega senza sosta”. 
E tra questi assetati della Via, affamati della Verità e incendiati di 
poesia è  da ascrivere Bottari Migni Maria Grazia. Che dal privile-
giato osservatorio della mezza costa del Subasio, non lungi dalla 
sacra culla di Chiara, laddove Francesco ebbe a comporre il Cantico 
delle Creature, slancia lo sguardo sulla ubertosa Valle spoletana e fa 
perdere la sua “Voce nel vento” e libra la sua preghiera di dolore per 
trasformarsi nella fede in “dono d’amore” e “la carne ferita/ diviene 
letizia”. Magari per una full immersion in quei tramonti incendiati 
di Assisi quando nella sua raccolta “Voce nel vento” si scioglie nelle 
parole e percepisce che: “E’ sera/ rosa viola/ si tinge il cielo/ avvolge 
nel silenzio/ questo vivere intenso”. Una intensità che si epifaniz-
za in Lui: “quando a Lui ti arrendi,  quando Lui accogli, quando 
sommerso d’amore/ in Lui t’anneghi” per seguire lo Spirito “a ri-

trovare la luce/ non dimenticata” e immaginare il futuro “nel cielo 
speranze”. Speranze che Maria Grazia ha accarezzato nella prima 
raccolta dal titolo “Tralcio d’Autunno” (1993), nella vita di “Santa 
Chiara d’Assisi” (1995) e nel volume di poesie “Sempre cammina” 
(1998).
Maria Grazia Bottari Migni, con tutta intera la sensibilità femmi-
nile che sa cogliere i colori del paesaggio e le tonalità musicali del 
vento che scapiglia gli sterminati prati della valle dove scorrono 
“sitibondi” il Tescio e il Chiascio, non grida, non urla, non protesta, 
non dispera. Anzi  si abbandona  infiduciata tra le braccia del Dio 
dell’Amore, dichiarando. “Nella calma sconfinata/ affido a Te la vita 
mia”. Non ultimo passando per il tramite delle “tenerezze/ di bimbi/
(che sono come)/ rose fresche” o  visualizzando o fantasticando di 
dipingere tra il bisbiglio di fronde spettinate di lecci secolari “un 

disegno/ quel volo/ d’uccello smarrito/ Amore”. 
Ma l’invocazione si fa pressante, la preghiera accorata, l’invito tre-
pido allorché grida e canta: “Apri le porte/ per volare/ con le tue 
ali”. E assicura alla sua anima che andrà dopo “dove luce/ mai s’at-
tenua/ ombre non teme”. Perché Lui è nutrimento, dolce, soave, to-
tale. E in questa visione di luce e di speranza cristiana Maria Grazia 
sgomitola teneramente e discretamente i suoi sentimenti ai suoi cari, 
allorquando si sorprende e confessa “Nel  tuo silenzio/ Tante paro-
le.../ Sussurrate a questo sole./ Accanto a te/ io mi distendo./ Calda 
sabbia dorata/un incanto la giornata/ momenti preziosi/ da ricordare 
insieme”. E ancor più il sorriso della vita esplode allorché si ritrova 
nonna “la mano forte/ è nella mia/insieme nel prato/ a lenti, incerti 
passi/ andiamo nell’erba fresca./ Il mondo sorride/ il cielo ci guarda/ 
protegge la tua vita”. 
Nella piena consapevolezza che “la gioia del cuore/ resiste ad ogni 
dolore./ E’ mistero per molti/ segreto prezioso/ per chi la conosce 
e allora bisogna lasciarsi andare/ nel fiume della vita/ vuole dire/ 
ritrovarsi nella pace.
Una pace distesa che si ritrova “trasudata” pittoricamente negli or-
diti architettonici di Assisi medievale e monumentale, tanto cari al 
pennello di Alberto Bottari. Il papà – artista di Maria Grazia, per-
sonalità pronunciata della cultura assisana del secolo scorso, ha 
corporeizzato nelle sue tavolozze illustrative della raccolta “Voce 
nel vento”, non solo la Città di Francesco e Chiara con una visione 
rapita dall’alto delle colline e dal basso della piana, ma ha saputo 
scoprire anche gli angoli nascosti, laddove nei giorni dell’inverno 
quando la gente di Assisi si riappropria della propria  Città, sembra 
che le annerite pietre risuonino di preghiere claustrali. Senza per 
questo minimamente “dissipare” il silenzio valoriale che insorge dal 
paesaggio mistico circostante che fece dire a Dante:

“Però chi d’esso loco fa parole
non dica Ascesi che direbbe corto  
ma Oriente se proprio dir vuole”. 

Maria Grazia Bottari Migni Alberto Bottari

UNA RACCOLTA DI PAROLE E 
IMMAGINI PER RACCONTARE 

L’ANIMO DI ASSISI

Alberto Bottari: “Vicolo di Assisi”

Giovanni Zavarella
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I TONI CALDI DELLA PITTURA 
DI GIANNI TORTI

Gianni Torti di Castel-
nuovo di Assisi, con im-
pegno, modestia e spirito 
di  servizio alla sua pas-
sione per le arti figurative, 
continua il suo percorso, 
migliorando sempre di 
più i suoi risultati visua-
li. Sulla scia dei grandi 
artisti assisani, senza pre-
sunzione e consapevole 
che il cammino dell'arte 
è duro e perfettibile, va 

raccogliendo i frutti delle sue soluzioni paesaggistiche umbre. 
Recentemente  ha riportato nella IX estemporanea di pittura di 
Torgiano dal tema “Cromie terree” il primo premio assoluto. 
La giuria presieduta dal noto critico d'arte Luciano Lepri, dall'as-
sessore alla cultura del Comune di Torgiano, Sylvie Bèeal, Rita 
Bartoloni, presidente della Pro loco di Pontenuovo, l'architetto 

Bruno Montesi e il 
ben noto pittore Ro-
berto Banfi Rossi, 
ha attribuito al pitto-
re castelnovese - ha 
scritto il giornalista 
Attilio Falcinelli - 
l'ambito primo pre-
mio con una moti-
vazione lusinghiera: 
“La gradevolezza dei 
colori, la particola-
rità della tecnica, la 
singolare dinamicità della composizione ne fanno un lavoro di 
sicura originalità capace di cogliere l'atmosfera della giornata e 
più in generale di Torgiano”.
Questo apprezzamento di una qualificata giuria giunge non solo 
a coronamento di una intensa attività pittorica, ma è anche mo-
tivo per Gianni Torti di mirare ad altre performance di successo. 
D'altra parte  i suoi dipinti, in tempi non sospetti, mi avevano 
suggerito di scrivere: In tempi in cui l'aggressività trasforma 
rapidamente il paesaggio agreste, imponendoci soluzioni non 
sempre rispettose delle vocazioni dei territori, i dipinti di Gianni 
Torti che da qualche anno persegue con umiltà la visualizzazione 
del paesaggio umbro, hanno la bontà di riconciliarci con il bello 
naturale. 
Torti non sperimenta le astrazioni del paesaggio e degli orditi 
dell'architettura contadina, ma si limita a coglierne le atmosfere 
silenziose e paniche, risultanti da aggraziati poggi incendiati che 
si rincorrono innamorati verso orizzonti lontani: Il tutto grazie ad 
un taglio coloristico dai toni caldi. 
Le attuali tele che presumono ancora margini creativi, denotano 
sia l'atteggiamento rapito del pittore davanti alla tavolozza dipin-
ta dal Creatore, sia lo sforzo di interpretarne le pulsioni estetiche 
non solo per emozionare la propria esistenza in cammino, ma 
anche per offrire ai cultori del bello gradevoli sensazioni e sug-
gestioni fantastiche. 

Giovanni Zavarella

GITA AGLI SCAVI DI OSTIA ANTICA 
E CENA SOCIALE

Organizzazione a cura della Pro Loco di S. M. Angeli

Domenica 1 luglio partenza autobus parcheggio scuola Marco 
Polo (davanti Pizzeria Ciccio) ore 6.00
Arrivo ad Ostia Antica alle ore 9.30, con inizio visita guidata agli 
scavi.
Dopo la visita imbarco sul battello ad Ostia Antica per una gita 
sul tevere, approssimativamente verso le orE 12.00, sempre 
accompagnati da una guida turistica, a bordo aperitivo seguito 
dal pranzo comprensivo di un primo, secondo, contorno, dolce, 
acqua e vino, frutta e caffè.
Il tragitto prevede Capo Due Rami, Isola di Tor Boacciana, Foce 
Mare (possibilità di uscita in mare meteo permettendo) con rientro 
previsto ad Ostia Antica verso le 17.00.
La quota di partecipazione di euro 50 è comprensiva del costo 
dell’autobus, battello, pranzo a bordo con bevande, guida turistica, 
ad esclusione dell’ingresso agli scavi per chi dovuto (sono esenti 
coloro che hanno meno di 18 anni e sopra i 65 anni, la fascia 
intermedia compresa tra i 18 e i 26 anni prezzo ridotto, tutti gli 
altri al costo individuale di euro 6,50).
Rientro ad Assisi previsto per le ore 21.00 circa.
Per informazioni e prenotazioni: Moreno Bastianini 
cell.335.8060938 - Rosanna Antonelli cell. 347.3657718.

Nell'ambito della Festa di San Pasquale, la Pro Loco di Castelnuovo 
di Assisi, diretta da Paola Spaccapanico Proietti e con la curatela 
dell'artista Gianni Torti, ha organizzato, domenica 20 maggio 2012, 
la XV estemporanea di pittura. 
La Giuria, formata dal prof. Giovanni Zavarella, presidente, dalla 
prof.ssa Perticoni Maddalena, segretaria verbalizzante con diritto 
di voto, Spaccapanico Proietti Paola, Arch. Cavallucci Fabio, dopo 
aver lodato lo sforzo e l'impegno della Pro Loco per promuovere le 
arti figurative a Castelnuovo, in un tempo di particolari difficoltà 
economiche, ha tenuto a sottolineare la bontà degli esiti artistici, 
meritori tutti di attenzione critica, non solo per l'adesione al tema in 
concorso “Assisi francescana a primavera”, ma anche per la solidità 
degli impianti compositivi e per le delicate tonalità cromatiche. La 
Commissione ha rilevato anche che i cinque premi a disposizione 
risultavano inadeguati alla bontà delle risultanze artistiche in 
concorso, per la verità tutte  di ottima fattura. 
Sono risultati vincitori: I premio assoluto a Maria Antonietta Giannini 
con la motivazione: “per aver realizzato con una distribuzione 
cromatica straordinariamente omogenea e particolarmente efficace, 
non solo il tema nell'accezione architettonica testimoniale ma 
soprattutto nell'aggettivazione primaverile”; il II premio assoluto 
a Polvani Dario per aver interpretato in modo originale il tema in 
concorso offrendo la soluzione “francescana” in una sorta di bolla 
trasparente che si sviluppa in ascensionale verticalità suscitando 
curiosità intellettuale; III premio assoluto Freddo Fernanda “per 
aver visualizzato con tenerezza coloristica la primavera e l'elemento 
francescano in una magia panica”; IV premio assoluto Negozio Lello 
e V premio a Fratini Ilario. Sono stati segnalati, per pronunciata 
notazione artistica: Armando Tordoni, Carlo Fabio Petrignani, 
Coletti Antonio, Cappa Carlo, Natalicchi Stefania, Donati Lorenzo, 
Caporicci Tullia, Cosci Antonello, Lavagnini Clarita e Marcelloni 
Bruno. 

Venerdì 15 giugno alle ore 20.30 in piazza Garibaldi è fissata 
la “Cena sotto le stelle all’ombra del Cupolone”. Durante la 
serata ci sarà uno spettacolo suggestivo di Fontane Danzanti 
“Cazacu’s”, incantevole combinazione di acqua, fuoco, aria e 
ritmo tra realtà e magia.
La quota pro-capite è di euro 25, la cena è aperta anche a 
familiari,  amici dei soci. Per prenotazioni, entro il 10 giugno, e 
informazioni tel. 075.804044554 - 335.8060938 - 348.7709764.

Castelnuovo
XV ESTEMPORANEA DI PITTURA 

NELL’AMBITO 
DELLA FESTA DEL PATRONO
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NOZZE D’ORO
Marcello e Maria Piccioni, che lo scorso 25 aprile hanno celebrato  
50 anni di vita insieme, evocavano, con la loro presenza davanti 
all’altare, queste parole di Prevert:

“Ma i ragazzi che si amano
Non ci sono per nessuno

Sono altrove lontano più lontano della notte
Più in alto del giorno

Nella luce accecante del loro primo amore”.
Gli anni passano rapidi, le primavere trascorrono inarrestabili, la 
famiglia cresce, arricchendosi di gioie e di frutti, ma quando l’amo-
re fa di due persone una cosa sola, trasformandosi e crescendo nel 
tempo, rifulge in esse in modo così luminoso  da renderle belle ed 

eternamente gio-
vani.
A raccontare il 
loro amore ci 
sono  i figli, che 
hanno avuto ben 
presente l’espe-
rienza di una vita 
quotidiana e fa-
miliare basata su 
relazioni schiette 
ed autentiche, 
improntate ai 
valori dell’ aiuto 
reciproco e del 

sostegno vicen-
devole.
Sono loro la testi-
monianza  di un 
amore “vecchio” 
cinquant’anni, 
che non è mai 
invecchiato e  di 
cui  anzi Mar-
cello e Maria 
hanno volentie-
ri “raccontato” 
la storia, anche 
nelle vicende più 
curiose ed aneddotiche, per condividerlo e, nel profondo del cuore, 
per ringraziarne il Signore.
I figli, le nuore, i nipoti, parenti ed amici e quanti vogliono loro bene 
lodano Dio per la preziosa testimonianza di questo amore che, no-
nostante le traversie e i momenti di inevitabile difficoltà, ha saputo 
essere segno di un Amore più grande.

91 PRIMAVERE
A nostra mamma, 
suocera e nonna 
Silvia Salari 
che, il giorno 9 
giugno, compirà 91 
primavere vogliamo 
augurare cento di 
questi giorni da 
trascorrere con noi 
in salute e serenità.

Maria Pia, Giovanna, 
Andrea, Michele, 
Letizia e Stefano

FESTA DI COMPLEANNO
Il 16 giugno prossimo 
il papà Marco Di 
Giannantonio, la 
mamma Elisabetta e 
i nonni formulano i 
più cari auguri alla 
piccola Linda che 
spegnerà la sua prima 
candelina. 
Con la promessa 
di concorrere ad 
un futuro pieno di 
attenzioni e affetti.

E’ ARRIVATA LA CICOGNA
Ad allietare la felicità di papà Massimo Nicolini e mamma Silvia 
Tomarelli l’8 
marzo 2012 
è arrivato 
Francesco 
nato nel 
reparto natalità 
dell’Ospedale di 
Spoleto.
Ad attenderlo 
con gioia e 
trepidazione il 
fratellino Matteo, 
i nonni Franco 
Margherita, 
Francesco e 
Luigina, le 
zie, gli zii e i 
cuginetti.
Tutti hanno augurato al piccolo una sana crescita accompagnata da 
sentimenti di tanto affetto.

LAUREA
Presso l’Università degli Studi di Perugia, Facoltà di 
Economia, l’8 maggio 2012, Stefano Tardioli ha concluso 
il suo corso di studi 
conseguendo la laurea in 
“Economia dei mercati 
e degli intermediari 
finanziari”.
Ha discusso una 
interessante tesi: “Il 
processo di IPO: il caso 
Linkedin”.
Relatore il prof. Alberto 
Burchi.
A congratularsi per il 
brillante risultato il papà 
Giancarlo, la mamma 
Giuliana Beddini, parenti, 
compagni di studio e 
amici.
Anche da parte della 
redazione l’augurio 
di un futuro denso di 
soddisfazioni.
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PARTE DE SOPRA SI AGGIUDICA 
L’EDIZIONE 2012 DEL CALENDIMAGGIO 

DA SAN FRANCESCO
A SAN FIRMINO

Storica corsa in quel di Pamplona (Spagna). 
Nella foto si intravede un “marchio angelano” che tenta di sfuggire 
alle ire dei tori. 

Foto Berti
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto Comprensivo Assisi 2

In data 21-03-2012 noi ragazzi delle classi 4° e 5° della Scuola 
Primaria di Tordandrea  abbiamo partecipato, come ogni anno, al 
Torneo di Tennis Tavolo a Montegrillo (PG) insieme agli alunni delle 
scuole di Valtopina, Colle Umberto, S.Sisto, Perugia e Montegrillo. 
E’ stato molto impegnativo “combattere” contro gli avversari che 

erano molto preparati, forti e scattanti, ma noi siamo riusciti a 
conquistare  la medaglia di bronzo con il campione MARCO PAPA 
della classe quarta e il super campione FRANCESCO VENTURINI 
della classe quinta che si è classificato secondo con la medaglia 
d’argento.
Siamo stati tutti molto contenti  e fieri delle medaglie che abbiamo 
vinto.
La sera c’è stato un servizio su RAI 3 e il giorno dopo un articolo 
sul Corriere dell’Umbria.

Disputate le finali delle “Olimpiadi di Italiano” a Firenze 
e dei  “Giochi Matematici del Mediterraneo” a Palermo

CAMPIONI IN ITALIANO 
E MATEMATICA

Ottimi i risultati ottenuti dagli alunni 
della Scuola Primaria Patrono d’Italia

Grande riconoscimento per la Scuola Primaria “Patrono d’Italia” 
in seguito al brillante risultato di alcuni alunni riportato nelle 
finali nazionali delle “Olimpiadi di Italiano”, svolte a Firenze e 
dei “Giochi matematici del Mediterraneo”, a Palermo. Agnese 
Lollini, classe 5B è stata premiata per il 6° posto dalla giuria delle 
Olimpiadi di Italiano. Egidio Lunghi, classe 5A, Laura Tomassini 

e Chiara Sorignani della classe 3A, hanno affrontato le finali dei 
“Giochi matematici” raggiungendo una posizione di tutto rispetto in 
graduatoria nazionale.
Le Olimpiadi di Italiano sono state organizzate dal MIUR in 
occasione dei 150 anni dall’unificazione, al fine di rivalutare 
l’importanza dello studio della nostra lingua accanto ad uno stile 
moderno utilizzato in larga misura dai giovani di oggi e allo studio 
di lingue straniere, in particolare dell’inglese. “Questa seconda 
edizione è stata estesa anche alla scuola Primaria e Secondaria 
di I grado, rispetto allo scorso anno che è stata proposta solo alla 
Secondaria di II grado” ha precisato la Dirigente del MIUR Cristina 
Palumbo, dichiarando la propria soddisfazione per  aver raggiunto 
il numero  di 15000 partecipanti “qui a Firenze abbiamo vagliato i 
più bravi, ma essi possono avere un effetto-traino importane nelle 
scuole”.
Mentre a Palazzo Vecchio i finalisti di lingua, uno per ogni 
regione, per ciascun ordine di scuola, si impegnavano in ortografia, 
sintassi, punteggiatura, a Palermo, presso l'Università, i finalisti 
in matematica avevano a che fare con numeri, formule, regole dei 
“Giochi matematici”. Ottimi risultati anche per loro e senza dubbio 
un’esperienza da non dimenticare.

Lorella Rondoni

I GIOVANI STUDENTI DI TORDANDREA 
E LE MEDAGLIE CONQUISTATE AL 

TORNEO PERUGINO DI TENNISTAVOLO
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I.T.C.G. “R. Bonghi”
Coordinato dai proff. D. Frascarelli e G. Roscini

A UN PASSO DALLA VITTORIA
AL BONGHI CONTINUA CON SUCCESSO 

LA PRATICA DEL TIRO CON L’ARCO 
Venerdì 4 Maggio le due squadre – maschile e femminile – di tiro 
con l’arco del Bonghi, hanno raggiunto il secondo gradino del podio 
nella finale regionale che si è svolta a Perugia nel campo federale di 
tiro. A contendersi la vittoria sono state numerose squadre maschili 
e alcune femminili, ma, a parte i vincitori, solo i nostri hanno sfio-

rato la vittoria grazie alla loro 
dura preparazione e alla pas-
sione per questa disciplina.
Abbiamo posto qualche do-
manda a due componenti del-
la nostra squadra femminile: 
Imen Hammami della 2B CAT 
e Federica Larobina della 3A 
Geometri.
Precisamente in cosa consi-
steva la gara?
Imen e Federica: La com-
petizione consiste in 12 vo-
lée, cioè turni; in ognuno si 
ha la possibilità di lanciare 

tre frecce. A Perugia, in ogni turno a tirare sono state due persone 
per le gare femminili e quattro per le maschili. C’è una classifica 
con i punteggi, chi totalizza 
i migliori vince; se non è la 
propria squadra a realizzare 
il maggior punteggio, si può 
comunque vincere individual-
mente.
È stato comunque emozio-
nante arrivare secondi anzi-
ché primi?
Federica: No! almeno nella 
classifica individuale volevo 
vincere: c’erano buonissime 
possibilità, visto che avevo 
solamente 3 punti in meno 
dalla ragazza che è arrivata 
prima! Sono, comunque sia, 
molto felice perché, essendo 
il secondo anno che partecipo, ho raggiunto risultati migliori del 
precedente.
Imen: Questo è il primo anno che partecipo a un’esperienza del ge-
nere e il secondo posto mi ha dato comunque soddisfazione! 
Il tiro con l’arco è uno sport che consiglieresti?
Federica: Certamente è molto bello. Le gare riempiono d’emozione 
non solo per la sfida in sé e per sé, ma anche per il rapporto che si 
crea con gli sfidanti: c’è affiatamento, ci si scambiano consigli e si 
stringono nuove amicizie.
Imen: Nonostante sia uno sport un po’ “sottovalutato” o comunque 
sia non molto seguito da noi adolescenti, consiglio a tutti di provar-
lo, è una disciplina che regala soddisfazioni e divertimento.

Alessia Zietta (4B Geometri)

LE CLASSI DELL’ISTITUTO “RUGGERO 
BONGHI” INCONTRANO GLI 

INTERNAZIONALI DI TENNIS A ROMA
Martedì 15 Maggio le classi III B e V B del corso IGEA si sono 
date appuntamento presso il piazzale dell’Istituto “R. Bonghi” 
per un’ uscita didattica un po’ insolita: assistere alla seconda 
giornata degli “Internazionali BNL d’Italia”, e questo grazie alla 
disponibilità della Federazione Italiana Tennis, che ha omaggia-
to la scuola dei biglietti, e del Club 3T di S. M. degli Angeli, 
che ha concesso ai ragazzi l’opportunità di allenarsi mensilmente 
presso la sua struttura, favorendo l’interesse per la disciplina.
Dato che l’evento era aperto a tutti, la professoressa di Educazio-
ne motoria Dominici ha coinvolto in questa giornata memorabi-
le, oltre ai genitori degli alunni, anche amici stretti e conoscenti 

Roberta Mancinelli (V B IGEA)

che, accomunati dalla stessa passione per questo sport, hanno 
deciso di trascorrere una piacevole giornata all’insegna del sano 
divertimento.
Nel pullman, durante il 
viaggio di andata, la profes-
soressa ha spiegato al grup-
po la storia del Foro Italico, 
l’impianto ospitante il tor-
neo: aperto a Monte Mario 
nel 1932 col nome di Foro 
Mussolini, fu ideato e rea-
lizzato da Enrico Del Deb-
bio, ma completato dopo la 
seconda guerra mondiale. 
Le prime opere del com-
plesso furono inaugurate il 
4 novembre 1932: l'Acca-
demia fascista maschile di 
educazione fisica, il Monolito, lo Stadio dei Marmi e lo Stadio 
dei Cipressi (odierno Stadio Olimpico).
All’arrivo, abbiamo pazientato un po’ per entrare agli Internazio-
nali; alle 11:00 circa il gruppo ce l’ha fatta, ringraziando anche il 

cielo che stava assistendo la manifestazione. E ha continuato ad 
assisterla per la durata dell’intera giornata, nonostante il vento 
abbia creato un po’ di difficoltà nel campo da gioco, in particola-
re nel match di Monfils contro Ferrero che ha visto quest’ultimo 
sbagliare diverse volte la battuta a causa delle folate che innalza-
vano bruscamente la sabbia.
Le protagoniste di tale giornata sono state senza ombra di dub-
bio: Flavia Pennetta, Sara Errani, Venus Williams e Maria Shara-
pova. Tra gli uomini spiccano invece i nomi di Djokovic, Nadal 
e Ferrero.
Gli incontri sono stati tutti emozionanti, in particolar modo quel-
lo di una splendida Flavia Pennetta, l’ex numero uno di doppio 
che ha sconfitto in due set la russa Kirilenko, entusiasmando il 
Foro Italico. Flavia infatti ha travolto con un perentorio 6-0 6-1 
la malcapitata, sfruttando alla perfezione il piccolo vantaggio 
che il tabellone le aveva creato.
Al termine della giornata, prima della partenza, non poteva di 
certo mancare la foto di gruppo caratterizzata da alcune persone 
che avevano un’abbronzatura a macchie come quelle dei dalma-
ta: ciò ha reso la foto ancora più buffa.
Si ringraziano in particolar modo Claudio del 3T e sua figlia, 
che hanno seguito noi ragazzi con pazienza, dal primo all’ultimo 
allenamento di tennis.

I secondi classificati nelle gare 
maschili Marco Africani, Giacomo 

Sciamanna, Jacopo Filippucci – con 
il prof.  Giampiero Roscini

Le seconde classificate nelle gare 
femminili –  Imen Hammami, 
Federica Larobina, Federica 

Gargiulo – con il prof. Roscini

Flavia Pennetta immortalata alla 
battuta dai ragazzi del Bonghi

Foto di gruppo per gli spettatori del Bonghi al Foro Italico
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Istituto Alberghiero Assisi
Si è concluso il 20 maggio con la “FULL IMMERSION residenzia-
le” (giornata trascorsa insieme tra ragazzi in un luogo deputato) il 
percorso formativo “PEER EDUCATION” (in Italiano educazione 
– o prevenzione – tra pari) promosso dalla Zona sociale n. 3 dell’As-
sisano. Il progetto, accolto con entusiasmo dagli studenti del corso 

Geometri (Buonpane 
Luisa Jessica, Tuzi 
Giulia, Brozzi Ales-
sandro, Giganti Anto-
nio, Miranda Vincen-
zo, Tullini Alessandro, 
Ilies Daniel, Calzoli 
Lorys, Allegrucci Da-
vide), ha avuto come 
tema, oggetto di appro-
fondimento teorico e di 

attività laboratoriali, l’ 
“ECOLOGIA DELLE 
RELAZIONI”. Fine 
del progetto è stato il 

miglioramento della qualità nelle relazioni interpersonali.

I ragazzi partecipanti alla "Peer Education" 
impegnati in un 'ecologico' confronto tra pari

II settimana di maggio: alcuni allievi delle  classi V del Bonghi in visita a 
Madrid con il prof. Giampiero Roscini (quinto da sinistra)

MI PIACE

Mi piace guardare negli 
occhi tuoi,

sentire il tuo dolce profumo
mi piace guardarti in 

silenzio
e regalarti fiori a sorpresa.

Mi piace vivere con te,
soli noi due abbracciati
sentire la tua dolce voce
desidero abbracciarti e 

pensarti.

Mi piace tutto di te
Sara questo l’ “amore”?

Yuri Punturi 
(3A Geometri)

SEI BELLA!
Sei bella come un fiore appena 

sbocciato,
sei bella come una stella 

cadente,
sei bella come un arcobaleno,

sei bella come l’acqua che 
scorre piano piano.

Quando ti guardo sei la regina 
dei miei sogni

Quando sento il profumo della 
natura

so che tu mi stai accanto,
quando ti osservo mi accorgo 

che sei una persona
straordinaria.

Amore mio sei bellissima.
Yuri Punturi 

(3A Geometri)

L'ISTITUTO ALBERGHIERO DI ASSISI  
AMBASCIATORE DELLA GASTRONOMIA 

ITALIANA IN POLONIA NELL'AMBITO 
DEL PROGETTO EUROPEO: 

“A POLISH-ITALIAN CULINARY JOURNEY”    
Un gruppo di 21 alunni  delle classi quarte dell'istituto si  é  recato 
dal 19  al 28 aprile  in Polonia per la prima fase di mobilità del 
partenariato bilaterale  Comenius  realizzato in collaborazione con  
l'istituto alberghiero Zespòl Szkòl nr. 6   di Elk  nella Warmia  Ma-
suria, regione sita nel nord est del paese. 
 Questi gli studenti provenienti dalle  attuali classi 4A,4B,4C,4D 
Ristorazione e 4 Turistico : Chaby S., Narcisi G., Pieretti S., Sellani 
D., Silvestri L., Cocchieri N., Rellini C., Becchetti E., Ercolanelli 
E., Fiaschini V., Banetta I., Scognamiglio M. Mancini C., Incannella 
L., Giambenedetti G., Rashid N., Rocchi J., Abbati S., Catani G., 
Clement M., Vaccariello S..
Si tratta di alunni selezionati secondo il merito scolastico e parti-
colarmente motivati rispetto a questo tipo di impegno; coadiuvati 
dai docenti organizzatori, essi hanno lavorato in orario pomeridiano  
presso l'istituto alla preparazione di materiale utile ai fini del pro-
getto  e si sono preparati alla trasferta frequentando  anche un corso 
pomeridiano  di venti ore  di lingua polacca. 
La lingua veicolare del progetto è l'inglese e dunque tutto  il mate-
riale è stato  prodotto in questa lingua che gli alunni studiano per 
l'intera durata del corso di studi. Gli alunni sono stati accompagnati 
e coordinati dai docenti responsabili del progetto, nella fattispecie 
il professor Noris Ciani e la professoressa Miranda Forte; non han-
no partecipato alla trasferta la professoressa Giovanna Gagliardi e 
l'alunna C. Valois che ugualmente lavorano al progetto.   
Si è trattato di una trasferta piuttosto impegnativa iniziata con il 
viaggio in pullman verso l'aeroporto di Fiumicino dove la compa-
gine si è imbarcata alla volta  di Varsavia. Giunto nella capitale po-
lacca il gruppo ha iniziato il transfer verso Elk, destinazione finale 
del viaggio. 
Ad accogliere gli ormai stanchi ed insonnoliti viaggiatori le due 
gentilissime  insegnanti che hanno coordinato il progetto per par-
te polacca: la prof.ssa Ewa Sakowicz e la prof.ssa Iwona Siemie-
niewicz. Il mattino seguente alunni e docenti  hanno incontrato il 
Preside dell'istituto sig. Artur Bònkowski che ha dato loro il benve-
nuto ricordando anche i precedenti contatti con l'istituto di Assisi, 
la Preside Bianca Maria Tagliaferri e i docenti Ciani e Forte da lui 
conosciuti in occasione di una visita ufficiale in Italia. 
Al saluto è seguita una visita dell'intero istituto dotato di grandi  
spazi attrezzati  interni ed esterni e di ampi  laboratori  di cucina e 
di sala.  
Successivamente il gruppo si è recato presso il Centro Culturale 
della città dove ha potuto immergersi nella vivacità di una  sorta di 
“fiera delle scuole”: uno spazio ampio condiviso dalle scuole citta-
dine che nei vari stand pubblicizzavano in vario modo il proprio isti-
tuto… inutile dire  che il più affollato è risultato quello dell'istituto 
alberghiero anche per la possibilità di degustare quanto preparato 
dagli alunni. Poi, il gruppo, scortato dalle docenti polacche, ha ef-
fettuato una visita del centro di Elk che gode di una splendida posi-
zione in riva ad un grande lago.  Nel pomeriggio, si sono aggregati 
agli alunni  italiani  quelli polacchi coinvolti nel progetto  e tutti  si 
sono recati presso il Centro  di Educazione Ambientale sito in riva al 
lago dove  tra un canto e un gioco e vari tentativi di socializzazione 
è stato acceso un falò.
Il calendario di attività per la settimana è risultato abbastanza fitto e  
decisamente interessante, ricco sia di impegni all'interno dell'istitu-
to che nel territorio.  

A PROPOSITO DI RELAZIONI 
INTERPERSONALI

Le numerose attività sportive proposte agli studenti del “Ruggero 
Bonghi” si sono concluse con la Festa dello Sport del 28 Maggio 
2012, presso lo stadio comunale di Bastia Umbra. Le discipline 
sportive nelle quali i ragazzi (nonché i più coraggiosi del personale 
docente e non docente) si sono cimentati sono: Atletica Leggera, 
Pallavolo, Pallamano, Calcetto, Tennis, Tiro con l’Arco, Pugilato 
Educativo.

A TUTTA CON LO SPORT

... LA GITA SCOLASTICA

E PER FINIRE ...
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Il gruppo si è recato in visita presso le autorità locali ed è stato ami-
chevolmente  ricevuto dal Primo Cittadino e dall'Assessore alla Cul-
tura che hanno voluto omaggiare gli ospiti con un piccolo presente.  
Sono state effettuate  diverse escursioni: alla città di Malbork in Po-
merania, visita guidata, in lingua inglese, del castello dei cavalieri 
teutonici considerato il più grande in Europa di quella tipologia. 
La giornata è proseguita con il trasferimento ad Olsztyn, capoluogo 
della Warmia Masuria, dove oltre a visitare l'ameno centro storico ed 

il cosiddetto Castello di Copernico il gruppo è stato ricevuto presso 
l'Istituto Alberghiero della città  dalla vice preside prof.ssa Jadwiga 
KochanowsKa. E' stata anche effettuata una interessante escursione 
in un piccolo villaggio di nome Vigry in splendida posizione tra le 
acque di un lago dove il gruppo ha visitato   il complesso monastico  
e il piccolo appartamento  in cui soleva trascorrere il suo tempo 
Papa Giovanni Paolo II quando arrivava in visita nella regione. 
Gli italiani hanno anche visitato i laboratori di produzione di pro-
dotti da forno della ditta  Karmelek di Elk; in un'altra occasione si 
sono recati inoltre in una piccola località a circa due ore di viaggio 
dove in una specie di agriturismo/fattoria hanno potuto partecipare 
attivamente, con i loro partner e guidati dalle anziane signore del 
posto, alla realizzazione del cosiddetto “tree cake” un dolce della 
tradizione locale la cui preparazione è un vero spettacolo e alla ela-
borazione di un piatto tipico locale chiamato “kartacze”... natural-
mente con  a seguire degustazione   di quanto preparato.   
Alunni e docenti hanno trascorso la maggior parte del tempo restan-
te nell'istituto partner dove hanno assistito e partecipato, divisi in 
gruppi,  a lezioni pratiche. In occasione dell' “open day” gli alunni 
italiani hanno potuto dare saggio della propria bravura preparando 
una enorme quantità di pizza condita in vario modo da offrire alle 
persone in visita presso la scuola … inutile dire che il successo fosse 
scontato… la pizza è andata letteralmente a ruba.  
Ma i momenti di maggior impegno sono risultati quelli legati alla 
preparazione dell'evento chiave  della trasferta cioè l'Italian Day in 
Poland: l'organizzazione di un buffet a base di piatti della tradizione 
gastronomica italiana da presentare oltre che  all'autorità scolastica, 
alle autorità locali e alle massime autorità regionali. 
Per realizzare il tutto  nel migliore dei modi sono stati spediti in 
Polonia  diversi prodotti  come per esempio olio di oliva, vino ecc., 
altri invece sono stati acquistati in loco. 
Largo il ventaglio di elaborati: arancini di riso, pizza, zuppa di farro, 
ribollita, orecchiette alle cime di rapa, risotto alla milanese, trofie al 
pesto, bigoli al sugo di anatra, brasato al Barolo, peperoni ripieni, 
ciambotta, strudel di mele, zuppa inglese, ed altri ancora … insom-
ma, un vero giro d'Italia dei sapori.
Un  trionfo del gusto decisamente molto gradito agli ospiti che han-
no potuto assaporare i piatti  insieme a ottimi vini umbri. Si è trat-
tato di un vero successo che è stato in parte documentato anche da 
una emittente televisiva locale.  
L'istituto alberghiero è molto grato al Preside dell'istituto partner, 
alle docenti e agli alunni polacchi  coinvolti nel progetto perché per 
l'occasione hanno voluto fare un omaggio all'Italia realizzando un 
momento di svago allietato da musica italiana  con relativi canti, 
quiz sulla nostra  nazione e  dove oltre al Tricolore non sono manca-
te le note dell'Inno di Mameli.

Alla riuscita dell'evento ha contribuito la collaborazione delle do-
centi polacche coinvolte nel progetto che hanno supportato gli ita-
liani per qualsiasi richiesta, degli alunni polacchi che hanno aiutato 
i propri compagni quando hanno potuto ma soprattutto deve essere 
dato merito a tutti gli alunni italiani e in modo particolare a coloro 
che hanno lavorato senza la guida dello chef professoressa Gagliar-
di contando però sulla professionalità e la presenza  autorevole del 
professor Ciani  specialista del settore sala-bar e... infine alla pro-

fessoressa Forte che è stata l'interprete ufficiale del gruppo. Un 
ringraziamento speciale è dovuto alla Preside Tagliaferri senza la 
cui condivisione e il cui sostegno non esisterebbe progettazione 
europea. 
Come ogni cosa con un inizio si è giunti al termine dell'avventura 
e il decimo giorno dopo una notte di viaggio, alle 7.30 del mattino 
i nostri “eroi” sono sbarcati all'aeroporto di Forlì per fare ritorno 
ad Assisi.
Se fossimo a teatro diremmo: “fine del primo atto”... e già … per-
ché il progetto non finisce qui. 
Il partenariato di durata biennale continua per il prossimo anno 
scolastico e allora sarà l'Istituto Alberghiero della città serafica a 
dare il benvenuto alla compagine polacca  che  arriverà da noi il 10 

ottobre per ripartire il 19. Sarà il momento del Polish Day in Italy.
Non è forse questo uno dei principali obiettivi delle politiche educa-
tive dell'Unione Europea?  

CHI SIAMO E CHI VOGLIAMO ESSERE
Gli studenti del Properzio chiamati a riflettere 

sui principi della Costituzione
Un incontro per mettere in luce l’importanza della Costituzione 
italiana, le sue origini e il suo significato si è svolto sabato 21 aprile 
al Liceo Classico Properzio di Assisi  in presenza degli alunni delle 
classi quinte, nell’ambito delle iniziative relative all’insegnamento 
di “Cittadinanza e Costituzione”, coordinate dalla professoressa 
Annamaria Radicchia. È intervenuto in qualità di relatore il prof. 
Francesco Spano, dell’Università La Sapienza di Roma, che 
ha saputo subito instaurare con gli studenti un dialogo vivace e 
costruttivo.
La prima domanda a cui gli studenti hanno dovuto rispondere è 
stata: cos’è la Costituzione? Essa è una carta scritta contenente le 
norme che regolano il funzionamento generale dello Stato. Tuttavia, 
come ha sottolineato il dott. Spano, la Costituzione è in primo luogo 
l’insieme delle norme a fondamento del sistema giuridico e sociale 
di una nazione. Proprio l’attenzione data ai diritti, ma anche ai doveri 
dei cittadini fa sì che la Costituzione italiana sia lunga, poiché non 
si limita ad esporre solamente le norme giuridico legislative dello 
Stato. 
Questa necessità di riaffermare prepotentemente i diritti umani è 
propria del secondo dopoguerra: basti pensare alla Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell’Uomo e del Cittadino del 1948 o 
all’estensione del voto alle donne nei Paesi democratici. Il prof. 
Spano nel corso dell’incontro ha citato l’art. 1: “l’Italia è una 
Repubblica Democratica fondata sul lavoro”, principio che ricorda 
come il lavoro garantisca al cittadino nobiltà e dignità, e l’art. 2: “la 
Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo sia 
come singolo”, in quanto il personalismo è alla base della società 
e la persona è il fondamento della comunità, “sia nelle formazioni 
sociali ove si svolge la sua personalità”. Infine il dott. Spano ha 
lasciato agli alunni un argomento su cui riflettere: il problema 
della formazione di una Costituzione europea. Perciò l’incontro 
non ha rappresentato solo un’occasione per parlare del passato, 
ma ha sollevato delle questioni di attualità sulle quali è necessario 
che i giovani riflettano, quali il futuro dell’UE e il sentimento di 
un’identità europea.

Dal Liceo Classico Properzio

Giulia Speziali, VA Linguistico
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L’angolo della poesia
AMICIZIA ETERNA

Stasera
affacciati alla finestra

scegli una stella 
e dalle il mio nome.

Se brillerà
Sarà perché ti voglio bene.

Non meravigliarti
Se brillerà in eterno.

Lucia Frizzi - Istituto Comprensivo 
Volumnio di Ponte San Giovanni 

GIOCO D’AMORE
Tubano i colombi
Sull’orlo del tetto

Di embrici sbeccati
Dal gelo del vento.
Lei il becco puntito
Nasconde tra piume
Titilla il compagno
In gioco d’amore.
Indugia sul capo

Con moto sapiente
Dilunga il momento

Dilata l’attesa.
Raccoglie qualcosa

Nascosto e poi l’offre
Al forte compagno,
l’imbocca decisa.
Lui torna a tubare
Si gira d’attorno

Si gonfia si espone
S’accosta a sorpresa.

La dolce colomba
S’acquatta all’invito.
Un frullo di penne…

Il gioco è finito.
Licia Fabbri Faloci

IO SONO SOLTANTO…
UN ISTANTE DI VITA

Io sono soltanto
una goccia di pioggia
che, appena si poggia
su campi o su roccia,

evapora al sole.
Io sono soltanto

un sussurro di vento,
che sposta appena
una foglia leggera,

fiori lanosi scompone.
Io sono soltanto
un’inutile sosta,

ormai senza fermento,
che vorrebbe durare

ancora qualche momento.
Io sono soltanto
il piccolo passo

d’un lungo cammino
voluto da Dio…

oppur dal Destino?
Io sono soltanto
un istante di vita

vissuta tra sogni e realtà;
un istante soltanto 

nell’eternità.
Io sono soltanto

una creatura sincera
che mormora adagio,
e con grande disagio,
una breve preghiera.

M. Antonietta Benni Tazzi

LA VERGINE MARIA 
(L’INCARNAZIONE)
Prima de tutto dimo de su’ madre:

‘na regazzetta semprice e ‘nnocente
ch’accettò d’esse mamma de su’ padre

puro si non ci arcapezzava gniente.
Je disse ‘n giorno a l’Angelo de Dio:

“Ecchime qua, so’ pronta! E resto pura
(si m’accetta Giuseppe, l’omo mio!)

anche si metto ar monno ‘na criatura!”
Gabriello repricò: “Grazie de core!
Ma er Fijo der Signore Onnipotente
nun è na criatura, ma er Criatore!”.

E prima che potesse fa’ quarcosa
diventò, come dice la Scrittura,

der Padreterno fija, madre e sposa.

Angelo Ignazio Giuseppe Ascioti   

LA BIONDA
La bionda mi sorride
e io mi meraviglio di

questa armonia che mi
stringe il cuore.

La mente passa di parola
in parola e si ferma sui

tuoi occhi azzurri che sanno
di perla dolce e le tue labbra

carnose mi affascinano
in un tremito d’amore.

Giuliano Bartolini

L’AMORE 
DELLA MAMMA

L’amore è la colonna che regge la vita.
Ogni amore può finire,

oppure si può modificare,
ma l’amore della mamma
né finisce, né si modifica,
ma si rafforza sempre più,

l’amore della mamma è un dono
grande che le ha regalato Gesù.

Non troverai mai un amore sincero
premuroso e profondo come quello

della mamma, neanche se giri
tutto il mondo.

Dio dal Ciel ti vede
il cuore della mamma,

ovunque tu vada
ti segue.

Marisa Barbarossa

IN QUESTI 
TEMPI TRISTI

Vorrei vedere
nebbie

multicolori.
Danilo Saccoccia
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PASSEGGIANDO 
CON LA FOTOCAMERA 

PER S. MARIA DEGLI ANGELI 
E DINTORNI

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi

INVITO ALLA LETTURA

In un luogo fatto di polvere, dove ogni cosa ha un soprannome, 
dove il quartiere in cui sono nati e cresciuti è chiamato "la For-
tezza", Beatrice e Alfredo sono per tutti "i gemelli". I due però 
non hanno in comune il sangue, ma qualcosa di più profondo. A 
legarli è un'amicizia ruvida come l'intonaco sbrecciato dei pa-
lazzi in cui abitano, nata quando erano bambini e sopravvissuta 
a tutto ciò che di oscuro la vita può regalare. Un'amicizia che 
cresce con loro fino a diventare un amore selvaggio, graffiante 
come vetro spezzato, delicato e luminoso come un girasole. Un 
amore nato nonostante tutto e tutti, nonostante loro stessi per 
primi. Ma alle soglie dei vent'anni, la voce di Beatrice è stanca e 
strozzata. E il cuore fragile di Alfredo ha perso i suoi colori. Per-
ché tutto sta per cambiare. Un esordio forte che narra una storia 
d'amore e morte, come un dramma classico. L'ambientazione è il 
nulla grigio e spento dei palazzi popolari occupati e abbandonati 
al loro degrado in cui crescono ragazzi che non escono quasi mai 
da questo recinto. E che qui giocano, litigano, amano, vivono e 
muoiono.
Uno scenario contemporaneo: le Vele 
di Scampia, le Vallette a Torino, Quar-
to Oggiaro a Milano, Tor Bella Mona-
ca a Roma. C’è in ogni città italiana 
un quartiere, qualche palazzo, una via 
dove l’ordine, la civiltà, la conviven-
za “normale” sono scalzati da un altro 
mondo, altri equilibri, altre regole. 
In ogni metropoli c’è La Fortezza. 
Anche in questi palazzi si vive, anche 
qui si trovano famiglie che cercano 
di trascorrere un’esistenza tranquilla, 
ma si impara sin da bambini che arri-
vare a sera ogni giorno è faticoso, che 
bisogna sapersi parare le spalle, che 
gli esseri umani possono essere anche 
molto pericolosi. Persino i padri possono diventare una minaccia 
reale. 
Un padre che beve, troppo. Un padre vedovo che si ubriaca e 
picchia i figli: Massimiliano, Alfredo e Andrea. Sotto di loro 
vive una famiglia più tranquilla con un papà, una mamma e due 
figli, Beatrice e Francesco. 
Lì trovano rifugio i bambini quando il padre esagera. Lì trova 
un letto in cui dormire soprattutto Alfredo, sin dai suoi sei anni. 
Lì continua a rifugiarsi col passare del tempo, tra le braccia di 
una donna che non è sua madre e sotto le coperte del letto di 
Beatrice e Francesco. Crescendo insieme Beatrice e Alfredo – 
praticamente coetanei - diventano fratelli, anzi, gemelli come li 
chiamano gli amici. Assumono la stessa camminata, prendono 
le stesse movenze, gli stessi gesti ripetuti come in un balletto di 
cui conoscono ogni singola mossa. Un rapporto fatto di gelosie, 
rancori, odio e amore. 
Un’amicizia destinata a diventare la colonna portante dell’ado-
lescenza di entrambi, così caratterialmente differenti, ma uniti 
in modo indissolubile dalla sofferenza comune, dalla fatica di 
vivere in quel mondo.

E’ necessario migliorare la raccolta dei rifiuti speciali 
e la sensibilizzazione al senso civico per il rispetto dell’ambiente.
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luminato e lungimirante, ha impiantato uno stabilimento in 
Romania, nelle vicinanze di Timisoara, dove oggi vengono 
prodotti, giornalmente, 2000 capi che servono a migliorare la 
vita delle persone che lavorano. 
Ovviamente l'intraprendente industriale che non fa mai man-
care generosi contributi 
alla vita locale, non ultimo 
allo sport, apre una sede 
di rappresentanza a Mila-
no per favorire le vendite 
nel nord   Italia sviluppa-
to e avanzato nel rispetto 
della salute e della prote-
zione dei lavoratori. Man-
tenendo sempre il cuore e 
la mente nella splendida 
sede di Santa Maria degli 
Angeli, da dove Gino Sir-
ci dirige non solo l'attività 
industriale e commerciale, 
ma anche il suo impegno di 
successo nello sport. Oggi 
la bella realtà industriale-
commerciale (e non solo) 
occupa 13.000 metri qua-
drati di superficie e occupa 
140 dipendenti. 
Per intanto, con la “intensa 
gradualità” e “la vigorosa 
prudenza” Gino Sirci ha esteso da circa tre anni 
l'attività di export, con successo verso i mercati 
della Francia, Germania, Spagna, paesi scandina-
vi e i paesi dell'Est.

1) D. Cosa pensa Gino Sirci della situazione 
industriale del territorio nazionale?
Penso che nel territorio nazionale ci siano ottimi 
esempi di successo industriale. Testimonianze ri-
levanti sono l’industria alimentare, l’arredamen-
to per la casa, nonché tutto il comparto elettro-
meccanico dove, ora più che mai, l’Italia oltre 
che svolgere un ruolo leader assolve anche una 
funzione pionieristica in tutto il mondo.

2) D. Cosa pensa del settore economico-indu-
striale del territorio di Assisi?
Finora il settore economico di Assisi significava 
turismo, soprattutto di carattere religioso e dun-
que dai bassi budget economici, ma da dieci anni a questa 
parte l’offerta di prodotti tipici enogastronomici e il turismo 
a carattere naturalistico ha portato ad una riqualificazione e 
ad una nobilitazione dello stesso. Tuttavia questa è un’econo-
mia che lavora solo sei mesi l’anno. È mia opinione dunque 
che il turismo di Assisi debba riuscire a lavorare dodici mesi 
l’anno. In particolare si dovrà dare incentivo a tutte le realtà 
industriali e commerciali tipiche di tutte le località umbre, e 

dunque ovviamente anche di Assisi, che così potranno con-
sentire un impiego di manodopera per tutto l’anno. A tal fine 
devono essere maggiormente promosse nei piani comunali 
con l’obiettivo di incrementare l’interesse e l’entusiasmo di 
un numero maggiore di imprenditori che possano in tal modo 
dar vita, o espandere, attività imprenditoriali che sono poi il 
vero motore dell’economia.

3) D. Cosa pensa sia necessario per superare l’attuale fase 
di stagnazione industriale?
Incrementare i consumi potrebbe evitare la stagnazione. E 
incrementare le possibilità di finanziamento potrebbe incre-
mentare i consumi. Purtroppo però siamo agganciati ad una 
politica dei finanziamenti che passa attraverso l’Europa, per 
cui dobbiamo subire questo momento di stretta economica 
che chiamano crunch. Ma quanto sopra rientra nel raggio di 

da pag 1: Con Prudenza e ottimismo verso il futuro

Intervista
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Al termine di questa doverosa intervista che inorgoglisce 
il nostro territorio per tutte le ricadute economiche, 
occupazionali e d'immagine, ci piace augurare a Gino Sirci e 
alla sua notevole attività industriale-commerciale, gli auguri 
sinceri per uno sviluppo ricco di successi. 

azione dei dirigenti economici europei, quello che dobbiamo 
fare noi, singolarmente, è riacquistare ottimismo e soprat-
tutto lavorare di più. È indubbio, infatti, che per effettuare 
una vendita, realizzare un progetto o un’opera ora si debba 
lavorare di più, perché c’è più concorrenza, più esitazione, 
più paura e meno margini. Per ovviare a tutto ciò ci vuole 
più lavoro, in modo che ognuno di noi possa realizzare più 
progetti, più vendite, più business, più fatturato. La soluzione 
dobbiamo trovarla noi.

4) D. La globalizzazione dei mercati è un bene o un danno 
per il nostro Paese?
Penso che per il nostro paese la globalizzazione sia un bene. 
Dobbiamo prenderla più come un vantaggio che uno svan-
taggio e dobbiamo sfruttarla di più, promuovendo con più 
convinzione e intraprendenza i nostri prodotti che potranno 
essere maggiormente apprezzati da un mercato che prima era 
circoscritto all’Italia e che ora si è dilatato ed è diventato il 
mondo intero.

5) D. L’appartenenza alla Comunità Europea è uno scudo 
per non affondare o piuttosto è un elemento di debolezza 
rispetto alla Germania, Francia e Gran Bretagna?
Se si appartiene alla Comunità Europea i paesi che lei ha ci-
tato saranno nostri partners. Altresì non ci saranno elementi 
di debolezza perché fra partners veri non si commettono scor-
rettezze. Credo che a parte questi anni, che sono di rodaggio 
per la Comunità Europea e per la sua moneta, in futuro si farà 
tesoro di certi errori e si potrà procedere più speditamente 
verso un’Europa più unita, con l’euro più forte che mai.

6) D. Il trasferimento delle attività industriali nei paesi 
dell’est è da ritenersi un’opportunità o piuttosto risulta 
negativo per la produzione nazionale?
Il trasferimento delle attività industriali nei paesi dell’Est è 
molto positivo, perché dà l’opportunità di salvare certe real-
tà industriali italiane che altrimenti sarebbero inghiottite dal 
mercato. Inoltre chi produce all’Est il più delle volte vende il 
prodotto ai paesi dell’Est, quindi questa mossa di internazio-
nalizzazione favorisce l’esportazione.

7) D. Come vede il futuro industriale del nostro Paese?
Rispetto al 2012 il futuro del nostro paese lo vedo positi-
vo: l’F.M.I. infatti, dà attualmente all’Italia una recessione 
all’1.9, invece dal 2013 soltanto allo 0.8. In pratica con più 

impegno e lavoro, per molti, il prossimo anno sarà già miglio-
re, anche con le delocalizzazioni nei paesi dell’Est o in altri 
siti strategicamente più convenienti.

8) D. Il suo impegno di successo nello sport è stata una 
occasione promozionale oppure risponde ad una logica di 
crescita economica?
Il mio successo nello sport è dovuto alla passione che met-
to nel fare le cose, la stessa passione che metto anche nella 
pallavolo, uno sport bellissimo in cui credo come elemento di 

socializzazione e di cono-
scenza della vita.

9) D. Gino Sirci manterrà 
il cuore delle sue attività 
industriali nella splendida 
sede storica di Santa Ma-
ria degli Angeli?
Certamente. 
Abbiamo infatti recente-
mente ampliato il nostro 
stabilimento di Santa Ma-
ria degli Angeli.
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Il 30 giugno p.v. ci sarà l’avvicendamen-
to delle cariche lionistiche  e il rinnovato 
Consiglio Direttivo lavorerà ai nuovi temi, 
ma sempre con la volontà  di “ We Serve”. 
Momento non di consuntivi, ma ricerca 
di un rinnovato slancio in avanti, per un 
lavoro basato sull’impegno di molti e sul 
volontariato di chi crede nell’azione uma-
nitaria, collettiva e condivisa.
Ne parlo con Massimo Paggi, socio di vec-
chia data, autorevole e voce ascoltata nel 
club, per saggezza ed equilibrio.
D)  Tu ricopri un incarico importante 
nel Lions Club distrettuale, rispetto al 
tuo ruolo e al titolo della nostra intervi-
sta, cosa mi puoi dire?

R)  Il mio è stato un ruolo di raccordo fra i 
17 Clubs che compongono la IX Circoscrizione, che va da Città di 
Castello fino a Spoleto, ed è un’area molto estesa. Ho coordinato 
una serie di iniziative di solidarietà, come si dice, di ampio respiro, 
volte non solo e non tanto a fare beneficenza, ma ad interpretare 
una società sempre più in difficoltà. Un esempio è la partecipazione 
alla realizzazione di una casa di accoglienza a Città di Castello “ 
MAI SOLI”.
D) Ritieni che la sensibilità delle persone non impegnate nelle 
associazioni umanitarie vada sollecitata o pensi che i cittadini 

siano comun-
que comparte-
cipi e attenti ai 
bisogni dei più 
deboli?
R) Dalla mia 
esperienza, mi 
sembra di ve-
rificare che la 
solidarietà non 
è appannaggio 
di soci e iscritti 
a varie associa-
zioni, ma la gen-
te tutta dimostra 
sensibilità e di-

sponibilità tutte le volte che si  chiede collaborazione e impegno. 
D) Tu sei nel Club di Assisi da molti anni, hai potuto verificare 
se certe problematiche, sono state superate o meglio ancora, ri-
solte?
R) La nostra azione è volta, molto spesso, alla soluzione di pro-
blemi su vasta scala, come per esempio il morbillo e la cecità nel 
Terzo Mondo. Ciò è possibile perché noi Lions abbiamo nel mondo 
una rete di  Clubs,  una Fondazione Internazionale che promuove 
un’iniziativa, concorda le azioni per realizzarla, e fa raccolte di 
fondi su vasta scala, con il contributo, intorno a progetti specifici, 
di aziende o di altri enti interessati alle stesse finalità. In questo 
scenario i soci sono sempre presenti.  E’ chiaro, ci vuole un’azione 
corale, coinvolgente, di impegno costante. Il singolo Club risolve 

LIONS CLUB di ASSISI
 Vecchia e nuova Solidarietà: 

intervista con il dott. Massimo Paggi, 
Presidente della IX Circoscrizione.

piccoli problemi, per le grandi necessità bisogna rapportare gli 
sforzi, dimensionarli e fare “ squadra”.
D) Il Lions Day For del giorno 22 aprile svoltosi in Assisi, a qua-
le impegno e a quale logica risponde?
R) E’ stata una giornata di festa e di incontro. Nella bellissima piaz-
za S.Francesco abbiamo potuto esporre  le locandine e le testimo-
nianze dell’impegno di un anno dei vari Clubs. Soprattutto, insieme 
al Sacro Convento e all’amicizia di Padre Piemontese, ci siamo resi 
disponibili a lavorare per raggiungere la cifra di 50 mila euro da 
destinare al recupero e alla riconversione di un centro di accoglien-
za in Bielorussia, per bambini abbandonati.
D) Abbiamo avuto ospiti in Assisi gli amici del Lions Club di 
Barcellona Pozzo di Gotto. Puoi descriverci il significato di 
quell’incontro?
R) Nell’etica laionistica l’amicizia occupa un posto centrale, è ca-
ratterizzante l’essere Lion. Gli amici siciliani si sono uniti all’Um-
bria, hanno visitato le nostre belle città e in Assisi si sono fermati in 
una cordialissima conviviale. Da questi incontri fatti di amicizia e 
di conoscenza, si sviluppa e si genera nuova amicizia. Fondamen-
tale per lavorare insieme, anche a distanza.
D) Per concludere il nostro incontro, ti rivolgo l’ultima doman-
da: per il 2012-2013 sarai Addetto stampa, se non avrai incari-
chi diversi stabiliti dal nuovo Governatore; come intendi impe-
gnarti e quale ruolo dare alla comunicazione rispetto alla causa 
solidale e all’incontro fra le persone?
R) La comunicazione è alla base del nostro stare insieme e della 
condivisione; in senso più generale ci rende conto della nostra stes-
sa esistenza, dunque è irrinunciabile.
Su questa linea, ci sarà un rapporto continuo con tutti gli altri mezzi 
di comunicazione e di informazione, per raggiungere i cittadini e 
coinvolgerli nelle nostre iniziative, per informarli dell’azione che 
viene svolta dal Lions Club, per avere un dialogo continuo, un con-
fronto, per ricevere, a nostra volta, l’energia necessaria per lavora-
re bene e motivarci sempre di più. Devo, però, ringraziare la testata 
de“ Il Rubino”, che ci ha dato costantemente spazio e ospitalità 
nelle sue pagine, ma soprattutto il direttore Bruno Barbini che, 
standoci vicino, ha “ divulgato”   il nostro lavoro.

Cristina Guidi - Addetto Stampa 
e Vice Presidente Lions Club Assisi

dott.ssa Cristina Guidi

dott. Massimo Paggi
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I LETTORI CI SCRIVONO
GIUSTIZIA PER ABELE  

Narra la Bibbia (Genesi  4, 15) che Dio, pur maledicendo Caino 
per aver ucciso Abele, pronunziò le seguenti parole: “Chiunque 
ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte”; significando con ciò 
che nessun essere umano deve, per vendetta contro un assassino, 
macchiarsi le mani di sangue. Però la maledizione significa che una 
severa punizione dovrà pur essere scontata da chi si rende colpevole 
di un delitto grave.
Quindi la giustizia umana non deve applicare la pena di morte e 
deve preoccuparsi del recupero degli assassini rieducandoli ai valori 
di fratellanza e civiltà, ma deve comunque punire i colpevoli di 
delitti. 
Fin qui è tutto chiaro e condivisibile!
Forse chi ha dato vita al movimento “Nessuno tocchi Caino” 
intendeva affermare quanto sopra; ma da quel che sta accadendo 
in questi anni si ha l’impressione che stia affermandosi sempre più 
l’idea che chi ha ucciso uno o più esseri innocenti possa averlo fatto 
per motivi che possono giustificare la sua impunibilità. Giornali e 
televisioni scatenano spasmodiche ricerche per trovare tali motivi e 
quasi mai (o mai!) nessuno si occupa e si preoccupa delle vittime 
e dei loro familiari. La Magistratura poi tende sempre più spesso 
ad essere piuttosto clemente, quando non contraddittoria nei diversi 
gradi di giudizio. E quel movimento si mette in azione per la tutela 
dei colpevoli, senza mai battersi per quella delle vittime.
Per questa ragione è tempo che qualcuno fondi ed organizzi un altro 
movimento: “GIUSTIZIA PER ABELE”! 
Certamente si avrebbero, anche all’estero, adesioni in tal quantità 
da poter esercitare pressioni su chi di dovere perché anche Abele, 
rappresentato da innumerevoli vittime innocenti, possa trovare 
Giustizia (con la maiuscola).

Angelo Ignazio Ascioti

Caro Direttore,
Ho ricevuto il Rubino di “Aprile”, stranamente soltanto con un 
mese di ritardo, anziché due! Noto che si denuncia ancora una volta 
il pessimo Servizio Postale. 
Se ho ben capito, da quanto Lei scrive, “Il Rubino”, opportunamente 
fascettato, da Assisi va a Perugia, da Perugia va a Firenze, da Firenze 
torna ad Assisi da dove viene recapitato agli abbonati. Ma perché 
lo mandano a Firenze? Lo fanno girovagare per 350 Km prima di 
essere smistato. Mi sembra incredibile. 
Mi viene da dire che è roba da far drizzare i capelli anche a chi è 
sprovvisto di cuoio capelluto! 
Qualche boiardo responsabile, magari ben remunerato, deve spiegare 
perché il giornale da Assisi, deve andare a Firenze e quindi tornare 
ad Assisi. Credo che i lettori abbiano il diritto di saperlo. Non vorrei 
che la copia che mi spedite a Sesto San Giovanni venisse mandata, 
non so, a Trieste per poi farla tornare a Milano. 
Così mi spiegherei due mesi di ritardo con cui mi viene recapitata. 
Mi permetto di segnalare ai responsabili delle Poste l’esistenza 
di un treno Intercity che da Terni va a Milano e transita a Perugia 
alle 06.29, se il “Rubino” venisse “imbarcato” su questo treno, alle 
12.10 arriverebbe a Milano e nel giro di 5/6 giorni potrei riceverlo. 
Ma è solo un utopistico sogno e come tale irrealizzabile… 
Dr. Barbini, oltre alle Poste, ci sono purtroppo anche altre cose che 
non vanno in Italia. Penso alla classe politica, la maggior parte della 
quale non è più credibile. Non passa settimana senza che emerga 
qualche scandalo sull’uso dei soldi pubblici ai partiti, anche se 
gli italiani, mi sembra si fossero opposti al loro finanziamento. Il 
loro insaziabile appetito lo soddisfano mangiando quasi tutti nella 

greppia… 
Altro grande problema italiano è quello dell’evasione fiscale. 
L’Italia detiene il triste primato in Europa in questo settore. A 
questo proposito vorrei citare l’acerrima critica dell’autorevole 
Cardinale Gianfranco Ravasi, Presidente del Pontificio Consiglio 
della Cultura: “la sfacciata schiera di evasori o elusori sono talora 
cristiani praticanti. 
Si devono subito denunciare i gestori della cosa pubblica, che 
sprecano risorse, se le accaparrano a fini privati, le amministrano in 
modo inetto, si lasciano corrompere spudoratamente. E’ da questa 
sorgente velenosa che cresce il vertiginoso livello della pressione 
fiscale, ingiustamente pesante sugli onesti e sui deboli. Coloro che 
non pagano le tasse e coloro che sperperano il denaro pubblico sono 
entrambi immorali; i primi devono finirla di accurare i secondi per 
giustificarsi!!...” (Espresso 26/04/2012). C'è di che riflettere...
Ma allora non c’è nulla di cui essere fieri nel nostro Paese? Ci sono 
anche molte cose positive in Italia, ne cito solo una: il Volontariato: 
siamo i primi in Europa, per quella attività gratuita e volontaria svolta 
da molti cittadini, specialmente giovani a favore della collettività, 
dei malati e dei bisognosi. Di questo c’è da essere orgogliosi e 
sperare in un futuro migliore. 
Credo che una delle esperienze più importanti nella vita sia quella di 
fare, nei limiti del possibile, qualcosa per il prossimo. 
Anche dal Vangelo ci arriva un messaggio in questa direzione “Ama 
il prossimo tuo…”
Grazie per la cortese attenzione.

Ennio Polticchia

Spett/le Redazione de "IL RUBINO".
Rispondo ad "Anonimus" per confermare che un chirurgo a Perugia 
ha avuto il coraggio di offrirmi la possibilità di un intervento 
chirurgico senza attendere la lista di attesa, facendomi l'intervento 
previsto "intra moenia". Mi sono chiesto: come sarebbe possibile? 
Ha forse una sala operatoria tutta sua per i casi "intra moenia"? 
Credevo che "intra moenia" fosse riservato alle sole visite ma non 
addirittura anche ad un intervento chirurgico!
Non ho osato chiedergli quanto mi sarebbe costato l' INTERVENTO 
INTRA MOENIA, visto che per una visita nel suo studio, ma con 
fattura intestata dell'ospedale di Perugia e "intra moenia!" mi ha 
fatto pagare ben 320 euro!
Muto e allibito mi sono messo in lista di attesa e non so quando mi 
opereranno.
Grazie. Lettera firmata

Questo che si vede è quello che rimane dello Speed Check a Castelnuovo…. 
E come vedete sono rimaste le viti di fissaggio che, stando sul marciapiede 
e vicinissimo la strada, sono molto pericolose.

NO, COSI’ PROPRIO NON VA...

CARA SALUTE QUANTO MI COSTI!

RIMOZIONE NECESSARIA
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PARLIAMO DI ENIGMISTICA

Angelo Ignazio Ascioti

Soluzioni a pag. 30

In enigmistica ai falsi di cui si è detto in precedenza si 
accompagnano i simpatici “falsi iterativi”: sono due parole 
di cui la seconda (iterativo) è come la prima preceduta dal 
prefisso “ri” (esempio: mini, Rimini); perché l’iterativo sia 
falso le due parole devono avere significati completamente 
differenti. 
Le lettere che compongono tali parole, come avviene in 
altri enigmi, possono essere indicati dalla “x” o dai numeri 
proposti.

FALSI ITERATIVI 
   Studente giudizioso

1. Devo allungare il xxxxx
per tornare a casa mia

e occuparmi del xxxxxxx
di francese e geografia.

   Scena domenicale
2. Per recarsi alla Xxxxx

con manovra abile
la sua bella automobile
toglie dalla xxxxxxx.

   Giovani d’oggi (5,7)
3. Sono molto affascinanti…
ma alle regole insofferenti.

   Non ha l’orologio? (5,7)
4. Di mente non è lesto…

e non rispetta l’orario.

DI TUTTO UN PO’
Rubrica di curiosità tradizioni e bon ton

“L’ACQUA DELLE CENTO ERBE”
Sin dai tempi più remoti il cambio di direzione che il sole  compie 
tra il 21 e il 22 giugno, è visto come un momento particolare e 
magico.
Questo giorno detto solstizio d’estate, è il primo giorno di una 
nuova stagione. In magia è associato alla festa di S. Giovanni 
Battista, perché in questo breve ma intenso arco di tempo, secondo 
una antica credenza, il sole sposa la luna e dal suo sposalizio si 
riversano energie benefiche sulla terra e tutte le piante e le erbe 
vengono influenzate con particolare forza e potere.
Ecco perché era usanza per  le giovani donne, quelle nubili in 
particolare, recarsi il giorno  che precedeva la festa  a raccogliere  
fino a cento erbe differenti, scelte fra quelle aromatiche e profumate 
che in quei giorni sprigionano al massimo i propri effluvi.
Tra queste non mancavano certo petali di rosa, ginestre, fiori e 
foglie di lavanda, violette, biancospino, fiori d’iperico (Erba di S. 
Giovanni), rametti di salvia e rosmarino, cipolla, menta, artemisia, 
ruta, corbezzolo e tante altre. Inoltre, contro le stregature, si 
aggiungeva uno spicchio d’aglio.
Dopo averle raccolte, si mettevano a macerare nell’acqua fresca e si 
lasciava il tutto sulla finestra per consentire alla rugiada del Santo 
durante la notte, di benedire il prodotto ottenuto.
Il mattino successivo filtravano il tutto con un panno, e con 
l’acqua odorosa e benedetta ottenuta, tutta la famiglia usava  
lavarsi, in particolare le giovani donne l’utilizzavano per tergersi e 
profumarsi.
Che bella questa tradizione, perché allora non ripristinare questa 
sorta di “cerimonia  lustrale”  connubio ancestrale tra riti cristiani e 
pagani  magari condividendola col le vostre figlie e amiche, facendola 
diventare un bella serata  propiziatoria ed augurale, d’invocazione 
per sé di salute, amore prosperità e ricchezza? 
Una  piacevole serata da trascorrere all’aperto con una cena estiva 
senza grandi pretese, all’insegna  del relax dell’allegria e del buon 
cibo.
Attenzione però  che il relax non scada in trasandatezza.
Non ci vuole molto per offrire il meglio senza faticare troppo e 
senza spendere molto.
Se avete la possibilità di organizzare il tutto all’aperto allora è più 
semplice, ricordate che se il tavolo è di legno non va coperto con la 
tovaglia  ma bastano delle tovagliette colorate e allegre.
Usate sempre piatti in ceramica o scodelle abbastanza ampie, se 
sono colorate di colori diversi, sarà più divertente.
I tovaglioli possono essere indifferentemente di stoffa o di carta, in 
questo caso  abbiate l’accortezza di metterne tanti anche al centro 
del tavolo  su di un contenitore, così ognuno potrà prenderli a suo 
piacimento; lo  stile deve essere informale sobrio e colorato.
Un consiglio, evitate al minimo le cose che possono “volare” 
quindi cercate di dotare i vostri ospiti di piatti di ceramica avendo 
l’accortezza  di metterne una pila che faranno da sostituti, nel caso 
di cambio di pietanza.
Se avete dei fiori freschi, sistemateli in un vaso non molto alto al 
centro del tavolo.
A questo punto per contribuire a creare l’atmosfera aggiungete qua  
e là delle candele, qualcuna anche alla citronella contro eventuali 
zanzare, mi raccomando protette da un vetro; se non ne avete, potete 
adoperare anche vecchi bicchieri di diversa forma e colore.
Per finire che c’è di meglio di un suggerimento sul menù? 
Beh’! Vi diamo un’idea per  rimanere in tema con la serata.

Buon Solstizio
Tiziana e Alessandra

Per un’aperitivo “glamour” fate dei cubetti di ghiaccio aggiungendo 
dei fiori all’interno dello stampo, da mettere nel cocktail,  provate 
con delle margherite… l’effetto è sensazionale.
Considerando che le virtù degli aromi, oltre quella di insaporire i 
cibi è quella di aiutare la digestione, perché  non serviamo come 
antipasto una “Frittatina alle erbe aromatiche”?

Iungredienti per sei persone: n. 8 uova – 2 cucchiai di panna da 
cucina  light – 2 cucchiai di olio di oliva – 2 cucchiai di parmigiano 
grattugiato – un mazzetto di erbetta cipollina – un mazzetto misto di 
basilico, timo, maggiorana, menta tritate – sale e pepe.
Esecuzione:
Pre riscaldate il forno, in una terrina sbattere le uova  con la panna, 
l’olio ed il parmigiano, aggiungere il trito di erbe aromatiche, 
versate il composto in uno stampo imburrato o coperto da carta 
forno bagnata e strizzata, cuocere per 15 minuti a 150°.

   La colf straniera
5. Se le dai quel che le 

xxxxxx
ti ringrazia e ti xxxxxxxx.

   Che disordinata!
6. Cerca ovunque la xxxxx

perché la smemorata
      davvero non xxxxxxx
      dov’è che l’ha posata.

         Scherzi letterari (2,4)
7. È congiunzione 

avversante…
in poesia sempre presente.
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L’ANGOLO DI FAGIOLINO

Bevagna

APPUNTAMENTO 
CON IL MEDIOEVO 

Nel mese di giugno Bevagna  mette in copertina “Il Mercato delle 
Gaite” (14-24 giugno 2012), un appuntamento ormai consolidato, 
che  trae ispirazione dall’antica divisione, fatta dai Longobardi, della 
cittadina in quattro waithe  appunto quartieri e che si caratterizza, 
non per  giostre e tornei virili, ma per la possibilità di vivere un vero 

Medioevo  attraverso l’accuratezza delle ricostruzioni basate sulle 
testimonianze contenute in antichi atti e documenti.
Nella sublime cornice di piazza F. Silvestri delimitata  da una 
parte dal Palazzo dei Consoli simbolo dell’egemonia comunale 
e dall’altra dalle tre chiese di san Michele, san Silvestro e san 
Domenico espressione del potere ecclesiastico, la festa inizia con la 
rievocazione della cerimonia di investitura del Podestà. Era questo 
un privilegio concesso ai Bevanati dal Papa, in segno di gratitudine 

per la fedeltà al  partito guelfo, dimostrata nel 1248 ai tempi delle 
lotte tra papato e impero.
Nei giorni della manifestazione sembra che il tempo si sia fermato: 
l’amore della gente per le sue tradizioni e per le sue memorie fa 
rivivere ogni anno nelle strade, nelle piazze, nelle cantine, persino 
nelle case, i gesti, le abilità, gli abiti, i sapori antichi che nessuno 
vuole dimenticare.

I cittadini si calano in una scansione quotidiana di altri tempi, 
riproponendone usi e costumi.
La sentita partecipazione si evidenzia nel sentimento agonistico 
con cui si sfidano, uniti dal forte spirito di appartenenza alla propria 
gaita, nelle  competizioni delle diverse gare: la gara dei mestieri, la 
gara gastronomica, la gara di tiro con l’arco e quella del mercato.
Una selezionata giuria è chiamata a valutare l’attinenza storica delle 
singole prove per poi, sommati i punteggi, assegnare nell’ultima 
serata della manifestazione il palio della vittoria alla gaita risultata 
vincitrice.
Durante tutta la festa i vicoli di Bevagna, ricoperti di paglia per 
nascondere il più possibile il moderno, tornano a riempirsi di 
popolani, dame, cavalieri, giocolieri e musici e mettono in mostra 
le botteghe degli artigiani per cui tra animali e banchi traboccanti 
di cesti, sete, otri, formaggi, lenticchie, miele, lapislazzuli, sapone, 
canapa e funi il visitatore ha  la possibilità di ricostruire  uno spaccato 
di vita antica, sperimentando con i suoi occhi come quei secoli, da 
sempre descritti senza luce, siano tutt’altro che bui.
Non ci rimane altro che prepararci per non perdere un’occasione  
unica.
Vi aspettiamo numerosi all’appuntamento.

PICCOLO OMAGGIO A SORPRESA 
AL BEVANATE DI ADOZIONE 

dott. NAZARIO PIATTI
Qui sotto “le glorie” dell’angelana calcio
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Fr. Salvatore Zavarella è nato a Pratola Peligna (in Provincia 
dell’Aquila) il 10 ottobre del 1921; nel 1933, all’età di 12 anni, è 
entrato nell’Ordine dei Frati Minori.
Ha vissuto i primi anni della formazione presso i Conventi di Città 
di Castello, Farneto, Monteripido e Santa Maria degli Angeli; in 
particolare, presso il Convento SS. Annunziata di Amelia, il 16 
settembre del 1937 – con la Vestizione – ha iniziato il Noviziato, 
che si è concluso un anno dopo con la Professione semplice.
Qui alla Porziuncola ha emesso la Professione Solenne l’8 
dicembre 1942, e il 10 marzo del 1946 è stato ordinato sacerdote 
da Mons. Ambrogio Acciari, Arcivescovo di Rodi.
In seguito, ha proseguito i suoi studi universitari presso la 
Pontificia Università Urbaniana a Roma, dove ha conseguito 
prima la Laurea e poi, nel 1980, il Dottorato in Missionologia. 
Inoltre, ha anche frequentato per 4 anni la Facoltà di Scienze 
Politiche a Perugia.
Nell’arco della sua lunga vita francescana e sacerdotale, fr. 
Salvatore ha svolto diversi incarichi, sia a servizio dell’Ordine, 
sia della Provincia, ed anche nella società civile: terminati gli 
studi – negli anni dal 1951 al 1954 – ha effettuato una capillare 
e prolungata visita nell’America Latina a scopo scientifico per 
la ricerca negli archivi di documenti sull’evangelizzazione 
missionaria dei francescani. In seguito, P. Salvatore ha effettuato 
dal 1962 ad oggi ben altri 45 itinerari missionari: 20 in America 
Latina, 5 in America del Nord, 7 in Estremo Oriente; 8 in Medio 
Oriente e 5 in Africa. Inoltre, grazie alla sua conoscenza profonda 
dell’Evangelizzazione dell’America e della Cina, ha prodotto 
numerose ed importanti pubblicazioni. 
All’interno delle attività educative e scolastiche, oltre ad essere 
stato insegnante, per 20 anni ha svolto funzioni di Dirigente 
scolastico dell’Istituto Professionale di Stato e di Vice-Preside 
dell’Istituto Tecnico Industriale, della Scuola Media, e del Liceo 
Scientifico a S. Maria degli Angeli. Per 21 anni è stato Direttore 
dell’Istituto “Patrono d’Italia”, dove fino al 1975 sono stati 
ospitati gli orfani di guerra. Per ben 32 anni – dal 1974 al 2006 – 
è stato Direttore del Centro Missionario Nazionale Francescano 
e Direttore della Rivista “Missioni Francescane”, per 17 anni è 
stato Definitore provinciale; per 27 anni è stato Presidente della 
Fondazione Francescana “Oasi S. Francesco d’Assisi” in Campo 
di Giove nelle Diocesi di Sulmona.
Per i diversi impegni educativi-scolastici, nel 1962 p. Salvatore 
è stato insignito del Diploma di Cultura ed Arte con medaglia 
d’argento dal Presidente della Repubblica Italiana. Inoltre, il 13 
gennaio 2007, ha ricevuto l’Onorificenza di cittadino benemerito 
della Città di Assisi “quale promotore di utili e importanti 
iniziative” e poi quella di cittadino onorario delle Città di 
Campo di Giove e di Pratola Peligna, ove ha lasciato grandi 
testimonianze. 
Per tutta la sua vita P. Salvatore ha continuato il suo instancabile 
lavoro di promotore delle Missioni ad gentes, solamente pochi 
mesi fa, a causa dell’età e dell’aggravarsi di alcuni problemi 
di salute, dal Convento di Santa Maria degli Angeli, dove ha 
praticamente sempre vissuto, si è dovuto trasferire presso la 
nostra Infermeria provinciale. Proprio in questo luogo, alle ore 
23,15 di venerdì 27 aprile 2012, il Signore l’ha chiamato a sé.
P. salvatore aveva 91 anni di età, 73 di professione religiosa e 66 
di sacerdozio. 

“Un seminatore nella vigna del Signore”
E’ TORNATO IN CIELO 

FRA SALVATORE ZAVARELLA
Parlare di  P. Salvatore per noi che l’abbiamo conosciuto tanti anni 
fa da giovanissimi, quando credere nell’ideale e nella missione, era-
no motivo di crescita umana e di crescita  nella fede, è come ritorna-
re ad un passato ricco d’esperienza ma che ci apre ad un futuro, con 
speranza e positività.
P. Salvatore è stata una grande 
mente, un grande storico: co-
noscitore dell’ America Latina, 
dell’ Africa, della Cina,  ci af-
fascinava con i suoi racconti ed 
esperienze vissute.
Quando frequentavamo il Cen-
tro Missionario Nazionale Fran-
cescano da lui voluto e diretto, 
tornavamo da quegli incontri 
più ricchi umanamente e spiri-
tualmente e con tanta voglia di 
essere protagonisti per un mon-
do più giusto.
I corsi di aggiornamento mis-
siologico “FAMIGLIA ED 
EVANGELIZZAZIONE”, di-
rette dalla “Pontificia Univer-
sità Urbaniana” di “Propaganda 
Fide” e tenuti nel suo centro, ci facevano conoscere le  tante realtà di 
quei Paesi a noi lontani ma che diventavano opportunità di cultura, 
di crescita e di impegno per ciascuno dei noi.
Ci avvicinavano a quel mondo dove la fame, le malattie la miseria 
mettevano e mettono ancora a rischio la vita di ogni bambino e di 
ogni persona;  da allora è passato molto tempo ma sappiamo quante 
e quali sono le emergenze vicine e lontane che ci interpellano ogni 
giorno e alle quali siamo chiamati a dare risposta.
Quello che ci è stato seminato da coloro che hanno sempre creduto 
al bello al vero, alla forza dell’incontro, del dialogo e della cono-
scenza per la promozione umana dei nostri fratelli, non fa altro che 
rafforzare nei nostri cuori quello che abbiamo ascoltato, visto e vis-
suto. Grazie a te P. Salvatore, che sei stato  “un seminatore nella vi-
gna del Signore” aperto alla mondialità, con quello spirito umano e 
francescano capace d’annunciare Cristo ad ogni fratello, con quella 
audacia, coraggio e competenza che ti hanno visto infaticabilmente 
correre da un continente all’altro della Terra perché Cristo, che non 
ha tempo, non ha luogo fisso e dimore, potesse avere la sua dimora 
preferita: il cuore dell’ uomo.
Il mio grazie espresso in un momento di commozione per la tua 
dipartita dalla Terra verso il cielo con quella serenità che accompa-
gna il cammino di ogni francescano, vuole essere  l’espressione di 
quel coro di voci ancora giovane nello spirito, che tu hai conosciuto, 
formato ed amato e con te hanno collaborato perché “ la missione 
diventasse esigenza primaria per diffondere la cultura dell’amore e 
della solidarietà”.

P.S. Non va dimenticato che il Centro Missionario nasce nella sede 
”Istituto Patrono di Italia” fondato da Padre Salvatore per accogliere 
gli orfani di Guerra dei vari Corpi Nazionali: Esercito Aeronautica, 
Finanza, Carabinieri. Inoltre “l’OASI DI S. FRANCESCO” edificata 
a Campo di Giove (AQ) ai piedi della Maiella (Abruzzo) accoglieva 
tutti coloro che desideravano un sano riposo per rinforzare il corpo 
e lo spirito e chi ne ha fatto esperienza, sa’ quale era il fascino e la 
bellezza di quel luogo. 

Giovanna  Centomini Tomassini

UNA VITA INTENSA 
IN FAVORE DEI PIU’ DEBOLI
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SOLENNE INAUGURAZIONE DELLA NUOVA 
SEDE DELLA BIBLIOTECA COMUNALE

Lunedì 30 aprile - alle ore 10,30 – nella Sala degli Sposi dello 
storico Palazzo Vallemani è stata solennemente inaugurata la nuova 
sede della Biblioteca Comunale, frutto di un importante intervento 
di ristrutturazione di un intero piano dell’edificio cofinanziato dalla 
Regione dell’Umbria e dal Ministero dello Sviluppo Economico. 
Dopo i saluti di rito del Sindaco Claudio Ricci e dell’Assessore 
Regionale Silvano Rometti sono stati firmati gli atti di acquisizione 
dei lasciti cospicui di Fabio Pennacchi (erede Massimo Zubboli), 
di Paolo Pizzardi (erede Paola Maurizi) e di Bruno Calzolari (erede 
Ettore Calzolari). Subito dopo sono state visitate le sale luminose ed 
accoglienti della Biblioteca che consentono una fruizione ottimale 
dell’ingente patrimonio librario e documentale che parte dalle 
“cinquecentine” per giungere fino alla narrativa contemporanea.

CARLO FALCINELLI “MAESTRO DEL LAVORO”
Il noto concittadino Carlo Falcinelli ha ricevuto dal Capo dello Stato, 
nel corso delle solenni celebrazioni del 1° maggio, l’alta onorificenza 
di “Maestro del Lavoro” quale riconoscimento della elevata 
professionalità profusa da molti anni nella dirigenza dello storico 
Gruppo COLUSSI, punta di eccellenza del contesto imprenditoriale 
del territorio, spinta ben oltre i confini nazionali per la qualità del 
prodotto e per l’incisiva azione di marketing di cui il neo “Maestro 
del Lavoro” è stato ed è sicuramente protagonista. Alle numerose 
congratulazioni che sono state sinterizzate all’interessato, in 
particolare dal Rotary di cui è stimato Past President, si aggiungono 
quelle della redazione di questo periodico.

PROGETTO DIDATTICO DI DANZA 
ALLA SCUOLA ELEMENTARE

La Scuola Elementare di Assisi si avvale della collaborazione di 
CHIEKO ONO, una affermata maestra di danza antica che dopo 
essersi laureata in Filosofia a Tokio è giunta nella città serafica 
dove da tempo risiede e dove, nel 1993, ha fondato la Compagnia 
Belreguardo impegnata a studiare e praticare la danza del Medio Evo 
e del Rinascimento. E’ quindi perfettamente inserita nel progetto 
didattico  “Medio Evo e Danza Rinascimentale” che ha come fine 
ultimo quello di insegnare il valore della Pace attraverso la danza. 
Infatti le movenze aggraziate delle coreografie costituiscono valido 
presupposto di apprendimento delle buone maniere, facendo 
diventare gli allievi  veri e propri gentiluomini e gentildonne, in 
grado di “rendere omaggio al proprio avversario, di ringraziare i 
propri maestri, di offrire la mano alla propria donna”.  Citando una 
lettera indirizzata nel 1463 al Duca di Pavia Galeazzo Maria Sforza 
dal celebre maestro Guglielmo Ebreo da Pesaro la docente afferma 
che “Il danzare fa bene alla salute, aiuta ad ascoltare la bella musica 
e a mantenere un cuore giovanile”. A giudicare dai risultati sembra 
che abbia proprio ragione.

SEMINARIO INTERNAZIONALE 
DI FORMAZIONE DEI VIGILI DEL FUOCO

Con inizio dall’8 maggio si sono dati appuntamento in Assisi (Sala 
Norsa del Sacro Convento) gruppi scelti dei Vigili del Fuoco di 
Austria, Germania, Svizzera e Italia per un serrato confronto delle 
rispettive esperienze finalizzato ad accrescere l’operatività del 
soccorso in situazioni di emergenza. Nell’intervento introduttivo 
l’Assessore Regionale Silvano Rometti ha sottolineato l’importanza 
di questo “quadrangolare” , organizzato dal Comando Provinciale 
VV.FF. di Perugia, che potrebbe costituire il punto di partenza di 
un sistema di formazione permanente dislocato a turno negli Stati 
partecipanti e in tutti quelli che nel frattempo ne condivideranno il 
metodo e i risultati, resi possibili dalla tempestiva comunicazione 
delle informazioni.

SEMINARIO DI STUDI SULLA PACE NEL MONDO
Giovedì 17 maggio nella Sala della Conciliazione del Palazzo 
Municipale, grazie alla collaborazione con l’Università per 
Stranieri di Perugia, si è svolto un interessante seminario di studi 
sul tema “Prospettive di Pace e Sviluppo in Colombia” affidato al 
coordinamento del docente universitario Emidio Diodato che ha 
presentato l’ eminente relatore: JAIRO AGUDELO TABORDA 
docente di Relazioni Internazionali presso l’Università del Norte 
di Barranquilla e Direttore della Scuola Latinoamericana di 
Cooperazione e Sviluppo dell’Università San Buenaventura di 
Cartagena. Ancora una volta Assisi si pone al centro dell’orizzonte 
vasto del mondo globalizzato per ricercare e promuovere  valori 
condivisi indispensabili a garantire il futuro dell’Umanità.

MAXILETTERA AL MINISTRO PER SBLOCCARE  
I LAVORI NELLA ZONA IVANCICH 

Il Sindaco di Assisi ha trovato un modo originale per indirizzare 
al Ministro dell’Ambiente Corrado Clini una lettera di sollecito 
per la quale, forse per evitare che si perda tra la marea di carte 
della burocrazia, è stato scelto un formato “gigante” ad altezza 
d’uomo. Riguarda il risanamento idrogeologico della zona Ivancich 
afflitta ormai da mezzo secolo da un movimento franoso di grandi 
proporzioni che attende il completamento da parte del Provveditorato 
alle Opere Pubbliche competente il quale è bloccato dalla perdurante 
mancanza della autorizzazione ministeriale senza la quale non si 
può ottenere la effettiva disponibilità del finanziamento necessario 
a completare il complesso intervento (6,5 milioni di Euro). Vicino 
al Sindaco, al momento della presentazione alla stampa della 
maxilettera, c’era anche il padre francescano Celestino Di Nardo 
ofm capp. il cui convento è situato al centro della zona in dissesto: 
forse il rispetto del saio aiuterà a rimuovere questo ostacolo finale 
che dura da troppo tempo.

Cara mamma,
con questa dedica voglio ricordarti a quanti ti hanno cono-
sciuto ed apprezzato nella ricorrenza del primo anniversa-
rio dalla tua partenza.
La tua mancanza fisica c’è e 
la sento soprattutto quando 
vado a casa natale, dove ti 
incontravo sorridente e se-
rena sulla solita poltrona, mi 
mancano le tue dolci carezze 
e tanti bacetti, quelle osser-
vazioni di donna curiosa e 
civettuola, quelle frasi che 
esaltano la mia figura o il 
mio operato.
Ti assicuro che tutti noi tre 
figli, Marisa, Roberto ed io 
siamo orgogliosi di avere 
ricevuto l’insegnamento dei 
valori, soprattutto della fa-
miglia, e non c’è occasione 
nella quale siamo riuniti che non si ricordi una tua frase, 
un tuo rimprovero, un “detto”, un evento  vissuto che ci fa 
rivivere il passato insieme a papà Giuseppe. 
E’ forse per questo che vi sentiamo molto vicini a noi anche 
se non ci siete più. 

Nel primo anniversario della scomparsa 
di Anna Cannelli ved. Broccatelli

UN PENSIERO 
E TANTI RICORDI

Gabriella “Giocarino”
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Lorenzo Licalzi con Un lungo 
fortissimo abbraccio (Rizzoli), 
Alessandro Perissinotto con Se-
mina il vento (Piemme) e Gio-
vanni Ricciardi con Il silenzio 
degli occhi (Fazi), sono i tre au-
tori vincitori dell’edizione 2012 
del Fenice-Europa, “Un Roman-

zo Italiano per il mondo”. I loro 
tre libri sono stati selezionati tra 
quelli pervenuti presso la segre-
teria del premio. La scelta è sta-
ta effettuata dalla giuria tecnica 
formata da Luca Desiato, Clau-
dio Toscani e Adriano Cioci. I 
tre romanzi saranno consegnati 
a 570 lettori residenti in Italia 
e all’estero (Europa, America, 
Asia e Antartide). Saranno loro 
a decretare il “supervincitore” 
che verrà premiato a Bastia Um-
bra il prossimo 8 settembre.
Lorenzo Licalzi è nato a Ge-

Premio letterario Fenice-Europa
SCELTI I TRE LIBRI VINCITORI 

DELL’EDIZIONE 2012
Sono di Lorenzo Licalzi, Alessandro Perissinotto 

e Giovanni Ricciardi
nova e vive a Pieve Ligure. Ha 
esordito con il romanzo Io no 
(Fazi 2001) da cui è stato tratto 
il film di Simona Izzo e Ricky 
Tognazzi. Successivamente ha 
pubblicato Non so, Il privilegio 
di essere un guru e, con Rizzoli, 
Che cosa ti aspetti da me?, Vor-

rei che fosse lei, 7 uomini d’oro 
e La vita che volevo. 
Il suo ultimo romanzo tratta la 
vicenda enigmatica di una scel-
ta, anzi due scelte. Nell’anno 
2110 una coppia di anziani deve 
decidere se procedere ad una 
operazione complicatissima di 
trapianto. Infatti, lui, a causa di 
una malattia gravissima ha or-
mai poco tempo da vivere. Alla 
fine la decisione: procedere. Il 
suo cervello viene trapiantato 
nel corpo di un giovane. L’ope-
razione riesce, ma come reagire 

davanti alla nuova realtà, so-
prattutto se all’orizzonte appa-
iono, prorompenti, persino gli 
affetti del giovane donatore?
Alessandro Perissinotto è do-
cente presso l’Università di To-
rino e autore di saggi e roman-
zi, tra cui L’anno che uccisero 
Rosetta, La canzone di Colom-
bano, Treno 8017 (Sellerio), 
Al mio giudice (Rizzoli, 2004), 
Una piccola storia ignobile, 
L’ultima notte bianca, L’orche-
stra del Titanic e Per vendetta 
(2009).
In Semina il vento Giacomo co-

nosce Shirin a Parigi. Un amore 
che si consolida sino a sfociare 
nel matrimonio e nella decisio-
ne di tornare, insieme, a Molini, 
il suo paese natio. Qui Giacomo 
rinsalda il legame con la tra-
dizione e Shirin trova la terra 
per far crescere le radici che le 
erano sempre mancate, allonta-
nandosi, per scelta dei genito-
ri, dall’Iran e dalla rivoluzione 
islamica. Ma si sa, il vento spi-
ra da più parti e a volte semina 
odio e rancore.
Giovanni Ricciardi è professo-

re di greco e latino in un liceo 
di Roma. Il silenzio degli occhi 
è la terza indagine del commis-
sario Ottavio Ponzetti, già pro-
tagonista de I gatti lo sapranno 
(2008) e Ci saranno altre voci 
(2009), tutti pubblicati da Fazi.
Nella macchina del commissa-
rio Ponzetti viene abbandonato 
un bambino sordomuto. Intorno 
a questo mistero si intrecciano 
la vita caotica del protagonista, 
una maledetta banda che im-
perversa su Roma e persino il 
sospetto di un intrigo interna-
zionale che mette sul cammino 
di Ponzetti i Servizi Segreti. Il 
commissario si ritrova a dover 
gestire una situazione più gran-
de di lui, che rischia di ledere il 
suo lavoro e la sua pace fami-
liare.
Durante l’estate 570 giudici po-
polari saranno impegnati nella 
lettura della terna vincitrice; le 
loro schede decreteranno il “Su-
pervincitore”.
I giurati sono dislocati non 
soltanto in Umbria ma anche 
in altre undici regioni italiane. 
Tra i lettori è anche presente un 
gruppo di detenuti nelle carce-
ri di Opera (Milano), Perugia, 
Terni, Spoleto e Orvieto e un 
folto gruppo di ragazzi di San 
Patrignano (Rimini). 
I lettori all’estero sono italiani 
(perlopiù coordinati dall’Aru-
lef) e stranieri, residenti in 
Belgio, Croazia, Francia, Ger-
mania, Grecia, Israele, Lus-
semburgo, Slovenia, Spagna, 
Svizzera e Venezuela. Il gruppo 
più lontano (geograficamente) è 
quello della base Concordia, in 
Antartide, costituito da scien-
ziati italiani e francesi del Pro-
gramma Nazionale Ricerche in 
Antartide. La manifestazione 
2012 è sostenuta dal Comune di 
Bastia Umbra.

Lorenzo Licalzi Alessandro Perissinotto Giovanni Ricciardi
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PRIMO MAGGIO ALLA CIAM
La Festa dei Lavoratori è stata ricordata all’interno dell’area della 
CIAM (la nota industria di arredamenti per pubblici esercizi dal 
design e tecnologia avanzati) in maniera originale e simpatica. 

Il pioniere dell’azienda, Giuseppe Malizia, e il titolare, il figlio 
Federico, in occasione del Primo Maggio hanno invitato i dipendenti 
dello stabilimento di Petrignano, insieme alle rispettive famiglie, ad 
un pranzo comune che si è consumato all’insegna dell’aggregazione 
e della letizia. La fabbrica, nata a Bastia nel 1977, si è trasferita 
nella zona industriale di Petrignano d’Assisi nel 2010.

SOLIDARIETÀ PER LA CASA 
DI JONATHAN

Si è svolta lo scorso 12 maggio, presso la Sala Congressi 
di Umbriafiere, la XIV edizione della serata organizzata 
dall’Associazione “ Il Giunco, genitori e amici dei disabili” 

con sede a Bastia Umbra. L’evento ha visto la partecipazione 
di oltre trecento persone che, durante la cena, hanno assistito 
a spettacoli di arti varie. 
“Una serata emozionante – ha detto la presidente Rosella 
Aristei - all’insegna della solidarietà per chi ha bisogno di noi, 
per completare la costruzione della “Casa di Jonathan”. Una 
casa per  accogliere soggetti con disabilità senza assistenza.  
Un meraviglioso “ nido d’amore” per tutti coloro che nella 
vita sono nati o sono diventati meno fortunati di noi. Grazie 
alla collaborazione di tanti, istituzioni, imprese, cittadini, 
volontari, la casa sta per riprendere…il volo! E se saremo 
in tanti il volo del gabbiano Jonathan potrà felicemente 
concludersi presto sul tetto della casa pronta ai nuovi ospiti. 
Un’opera, per la sua storia, unica in Umbria, un’eccellenza 
nel nostro Comprensorio”.

E’ NATO LORIS QUATRINELLI 
E’ nato, il 6 
maggio, presso 
l’Ospedale di 
Foligno, Loris 
Quatrinelli. Il 
bimbo pesava 
alla nascita 
3,650 chilo-
grammi. Giun-
gano le felicita-
zioni alla mam-
ma Giovanna, al 
papà Fabio e ai 
nonni Giuliana, 
Giovanni, Paola 
e Enzo.

Laurea in Ingegneria Meccanica
FELICITAZIONI 

PER FEDERICO ROSIGNOLI
Il giovane bastiolo Fede-
rico Rosignoli ha conse-
guito la Laurea Magistrale 
in Ingegneria Meccanica 
presso l’Università degli 
Studi di Perugia, discu-
tendo la tesi “Sviluppo di 
un apparato per la carat-
terizzazione idraulica di 
sistemi di iniezione”, con 
la votazione di 110/110 e 
lode. Relatore prof. Lucio 
Postrioti, correlatore ing. 
Giacomo Buitoni. Giun-
gano a Federico, e alla 
famiglia, le felicitazioni 
per l’importante traguardo 
raggiunto.
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di Bettona

L’avevamo annunciato nel precedente numero: sabato 26 maggio è 
stata inaugurata la nuova “biblioteca dei libri salvati” nell’ambito 
del progetto culturale e umanistico dell’Associazione Intra che si 
è data questa mission: aprire tante biblioteche tematiche in Umbria 
e non solo.

La Pro Loco, che da tempo ha risposto con impegno alla richiesta 
di sostegno che Intra sta facendo alle istituzioni territoriali umbre, 
per la realizzazione di tale progetto, non nasconde la soddisfazione 
per la piena riuscita.
Si è costituita e sviluppata una proficua sinergia tra le Associazioni 
Intra, Bictonia e la Pro Loco che ha coagulato risorse, impegno, 
voglia di fare per la cultura, il sociale nella propria cittadina, realiz-

zando un’esperienza davvero positiva. 
Il progetto, il coordinamento e la maggior parte dei tesori (i li-
bri) di Intra;  
i locali, le strutture e le attrezzature della Pro Loco; 
la gestione di Bictonia; 

INSIEME PER FAVORIRE 
LA CULTURA E IL DIALOGO

il lavoro di tanti, di tutti quelli a cui è stato chiesto; 
hanno permesso questa bella cosa.
Un particolare apprezzamento è venuto dal sindaco Stefano Frasca-
relli e dall’assesore alla cultura Paola Pasinato che hanno ribadito 
il forte impegno che l’Amministrazione Comunale stà prendendo, 
anche in questo settore, per Bettona.
Interesse culturale ha destato poi quello che potremmo definire 
l’evento nell’evento con la presentazione del libro “Il Crocefisso” 
di Elvira Orsini curata dalla presidente di Bictonia Ida Terzulli 
Riboni avvalendosi di una piacevole conversazione con l’autrice.
Ed ancora tanta emozione con il quartetto Stefano Zuffi & Alchim-
cOrchestrA che ha eseguito dei brani coinvolgenti di musica …
Riteniamo efficaci e le riportiamo, le parole con cui ha racconta-
to l’evento il presidente di Intra Giuseppe Bearzi.”…..è stata una 
vera e propria festa, morbida e gentile, apprezzata dal Sindaco, 
dall’Assessore alla Cultura,  da personalità varie, perfino dai bam-
bini che hanno potuto giocare nel giardino a portata d’occhio dei 
loro genitori. Una festa che prelude ad un programma di eventi che 
credo saranno quantomeno di pari livello…”.

Vogliamo farci aiutare anche dalle foto per illustrare la nostra bi-
blioteca “Internazionale - Lingue e letterature del mondo” questo è 
il suo tema e di ciò narrano i suoi libri salvati. 

Dal 30 maggio al 23 giugno si può assistere allo svolgimento di 
un interessante TORNEO A 5 DI CALCETTO e passare piacevoli 
serate nel parco attrezzato con giochi per bambini, maxi schermo 
per seguire le partite degli EUROPEI DI CALCIO e ristoro.

CENTRO SPORTIVO–RICREATIVO 
S. ANTONIO di BETTONA

PRESSO IL MUSEO DELLA CITTA’ 
FINO AL 30 SETTEMBRE 2012
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PORZIANO DI ASSISI 
ALLA RIBALTA CULTURALE

Ha ospitato una giornata di studio e ricerca sulla montagna di Por-
ziano, un castello del contado assisano tra storia e cultura. 
Il Comune di Assisi, l'Accademia Properziana del Subasio, “Porzia-
no Musica” e la Confraternita del Sacramento, hanno organizzato il 
giorno 24 maggio 2012, presso l'ampia Sala della Casa della Con-

fraternita di Porziano un convegno di studi su un lembo importante 
del territorio della montagna assisana. Il programma si è avvalso, 
alle ore 10.30 dell'intervento di Francesco Santucci su  “Topono-
mastica di Porziano”, ore 11 Stefania Calisti su “Porziano e il suo 
territorio nel Medioevo”, ore 11.30  Salvatore Ascani su “La Fiocca: 
storia di una famiglia di Porziano”. Nel primo pomeriggio  Fausto 
Tuscano ha argomentato su “La Cappella Musicale di S. Francesco 

d'Assisi e i collegamenti con il 
suo territorio. Sulle tracce di 
un maestro di cappella porzia-
nese”, ore 16.30 Piermaurizio 
Della Porta si è soffermato su 
“La Confraternita del SS. Cro-
cefisso nei documenti d'archi-
vio”, ore 17 Elvio Lunghi ha 
parlato  su “Un Crocefisso da 
Porziano in San Francesco e 
un gonfalone da San Lorenzo 
a Porziano”. Alle re 17.30 vi 
è stata la visita alla chiesa di 
Porziano. A coronamento si è 
potuto godere di un concerto 
con Fausto Tuscano (flauto), 
Pierluigi Mencaglia (violino) 
e Luigi Ricci (violoncello). Ha 
presieduto  Giovanna Casa-

grande dell'Università degli Studi di Perugia.
A margine ci piace notare grazie alla cortesia di Marcello Betti, una 
nostra comunicazione sullo stato attuale delle Chiese di S. Donato e 
di S. Maria di (del) Gualdo che erano state fatto  oggetto di attenzio-
ne nelle relazioni di  Santucci,  Ascani e Calisti.
Per la precisione abbiamo comunicato di aver visitato le due chiese, 
in territorio confinante con Valfabbrica, e di aver rilevato san Dona-
to è ben restaurato ed è ancora officiata. Anche se non siamo riusciti 
a rimandare ad eventuali dipinti. Mentre lo stato della Chiesa di S. 
Maria di Gualdo, dire in abbandono è poco. Porte e finestre rotte 
e aperte, chiesa diroccata. I rovi stanno aggredendo le mura e non 
consentono l'ingresso. Peraltro un originale dipinto che riporta la 
Madonna e san Domenico da Cocullo, avrebbe meritato di essere in 
qualche modo salvato. Forse è uno dei pochi casi in cui sarebbe stata 
utile la tecnica dello “strappo” per evitare di perderne la traccia. 

PRANZO SOCIALE 
DELL’ASSOCIAZIONE 
PRIORI DEL “PIATTO 

DI S. ANTONIO ABATE”

Programma di domenica 10 giugno 2012

ore 9.30 ritrovo in Piazza Garibaldi 
(ogni Priore con il proprio mantello)

ore 10.00 celebrazione della S. Messa in Basilica

ore 12,45 pranzo sociale presso l’Hotel Frate Sole
di Santa Maria degli Angeli - Via S. Bernardino da Siena, 28.
Nel corso del convivio saranno consegnate le targhe ricordo 

ai “Decani del Piatto di S.Antonio”.

Per informazioni e prenotazioni tel. 339.6564714

L'Associazione culturale angelana del CTF, diretta da Luigino 
Capezzali, con il patrocinio di tante associazioni culturali locali e 
il contributo di Confcommercio, Confartigianato, Fratelli Fragola e 
Banca Popolare di Spoleto,  ha realizzato  il giorno 25 maggio 2012, 
alle ore 17.30 nella sala delle Stuoie della Domus Pacis di Santa 
Maria degli Angeli l'appuntamento mensile, a cui hanno partecipato, 
secondo tradizione,  tanti iscritti e simpatizzanti, provenienti da tutta 
l'Umbria. 
Il pomeriggio è iniziato con le parole di Antonio Russo e con  la 
presentazione del sobrio volume di poesie di Donato Guida dal 
titolo “Fiori di poesie” da parte di Luca Truffarelli che non si è 
sottratto dal leggere cinque liriche. A seguire la prof.ssa Federica 
Guazzini dell'Università degli Studi di Perugia si è soffermata con 
competenza e passione su “Pace, ambiente e sviluppo sostenibile 
in Africa”, ottenendo plauso ed applauso da parte del numeroso 
pubblico presente in sala. 
Poi è stata la volta del prof. Stefano Cianetti dell'Università degli 
Studi di Perugia che ha parlato su “La prevenzione: le vere cure 
dentarie a basso costo”. Ha fornito una serie di utili e semplici 
informazioni, riscuotendo apprezzamento e simpatia. Infine 
l'Associazione, ha reso  omaggio a Fr. Francesco Quero dei Frati 
Minori dell'Umbria che tanto ebbe ad operare nell'isola delle farfalle 
(Rodi), in un periodo storico di grande difficoltà e di particolare 
impegno socio -culturale della Comunità italiana, là trasferita nella 
prima metà del secolo scorso. Hanno reso testimonianza accorata, 
appassionata e amicale il padre Maurizio Verde, il prof. Collara e 
l'arch. Antonio Lunghi, vicesindaco di Assisi. Gradita la presenza 
della sorella Isabella Quero e del nipote Egidio Bonanno. Non è 
mancato il dibattito
Come vuole la tradizione la manifestazione si è conclusa con una 
raffinata e ricca conviviale, sapientemente preparata dal qualificato 
personale della Domus Pacis.

CONSUETO APPUNTAMENTO 
CULTURALE DEL C.T.F.

Foto E. Calzolari
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di Cannara
Pagine a cura di Ottaviano Turrioni

RICORDO DI UN AMICO: IL 
DOTT. FRANCESCO MAGRINI

“Ai tuoi fedeli, Signore, la vita non è tolta, ma trasformata”
(Prefazio della Messa di Suffragio)

Per un credente come Francesco  – mi 
sia consentito chiamarlo così famili-
armente, perché da quando andammo 
ad abitare a due passi dalla sua casa 
in via Destra Topino, e sono passati  
cinquant’anni, non si è mai interrotta 
un’amicizia nata allora in età giova-
nile e fondata su un comune senti-
mento della vita –  la citazione  scelta 
dalla famiglia nel manifesto della sua 
improvvisa e dolorosa scomparsa non 
è abbellimento formale, ma sintesi di 
un messaggio di speranza e di vita, 
seppure espresso nella sofferenza e 
nella tristezza. 
Francesco ha dedicato la sua vita 
allo studio, al lavoro, alla famiglia 
e all’approfondimento del senso cri-
stiano della vita, un cammino bello e 

difficile, che non ha voluto percorrere da solo, aprendo la sua casa a 
tanti amici, uomini e donne desiderosi anch’essi di guardare al di là 
dei limiti che la realtà di ogni giorno ci impone.
Era nato il 4 gennaio 1940 a Catania, dove la sua famiglia si era 
trasferita per un certo periodo per motivi di lavoro. Dopo gli studi 
liceali, si era iscritto alla Facoltà di Chimica presso l’Università di 
Bologna, conseguendo poi brillantemente la laurea. Le sue ricerche 
con relative pubblicazioni lo avevano segnalato quale studioso serio 
e promettente nel mondo universitario, ma l’affetto per la madre 
vedova (era l’unico figlio) lo spinse a restarle vicino, a Cannara, e 
qui senza alcuna difficoltà fu assunto dalla Bonaca SpA, una ditta 
allora molto famosa e attiva sui mercati internazionali con i suoi 
prodotti chimici, dove sarebbe rimasto quale dirigente anche con il 
passaggio della Bonaca prima alla Bayer, poi alla Ferro SpA. Una 
notevole competenza professionale e disponibilità verso tutti coloro 
con i quali intesseva rapporti di lavoro sono state due qualità a lui 
unanimemente riconosciute, come ha testimoniato la partecipazio-
ne numerosa e commossa, il 19 aprile scorso, di operai, impiegati 
e dirigenti di aziende venuti da varie città dell’Umbria a rendergli 
l’ultimo saluto. E notevole è stata anche la presenza, altrettanto af-
fettuosa e partecipe, di tanti Cannaresi che dopo il rito funebre han-
no voluto accompagnarlo al cimitero, stringendosi attorno alla sua 
famiglia, alla moglie, professoressa Adriana Sensi, e ai figli Massi-
miliano e Francesca.
Della mia amicizia con Francesco potrei ricordare vari episodi a so-
stegno del suo spirito di generosità, ma uno in particolare mi è molto 
caro. Una notte del maggio 1975, con qualche settimana di anticipo, 
stava per venire alla luce il nostro secondogenito, che poi sarebbe 
stata una bambina. Bisognava andare in fretta e furia all’ospedale 

Ottaviano Turrioni

ma mi resi conto che nel serbatoio della mia macchina c’era pochis-
sima benzina. Erano le tre di notte, suonai senza esitazione a casa 
di Francesco e gli chiesi di prestarmi la sua autovettura ma, ahimé, 
anche lui aveva poco carburante. Partimmo ugualmente con la mia, 
sperando nella buona sorte. E arrivammo appena in tempo all’ospe-
dale. Poco dopo, eccoti Francesco. Era partito anche lui, confidando 
nella probabilità che se io mi fossi dovuto fermare in mezzo alla 
strada, forse lui ce l’avrebbe fatta a portarci in ospedale. Rimase con 
me e mi spiegò che non aveva potuto riprendere sonno, così aveva 
deciso di partire facendo la stessa strada che noi da Cannara percor-
riamo per andare a Foligno. Poco dopo, nasceva Angela.
Certo di interpretare la sensibilità dei tanti amici e conoscenti di 
Francesco, anche da queste righe giunga alla Sua famiglia il nostro 
abbraccio, nel ricordo di un uomo onesto, discreto, non comune.

PIANDARCA, maggio 2012. 
(Cronaca di un pomeriggio di festa

nel ricordo della nascita del Terz’Ordine 
e della Predica agli uccelli di san Francesco) 

Avevamo temuto per tutta la settimana. Le previsioni meteo prean-
nunciavano acqua a catinelle proprio per il giorno prestabilito, ossia 
il 13 maggio, cinque domeniche dopo la Pasqua. In effetti, nel bel 
mezzo della Processione pomeridiana sul sentiero della Predica agli 
uccelli di San Francesco, il cielo era diventato scuro e s’era alzato 
un vento freddo di tramontana che spingeva su di noi grosse nuvole 
nere. I più ferventi pregavano il Santo che tenesse lontano l’acqua e 
così è stato: tutto si è svolto secondo la tradizione. Alla partenza, in 
Piazza G. Marconi, erano presenti Confraternite laicali, membri di 
Fraternità Ofs di Cannara con i loro assistenti fra’ Alfonso, fra’ Jo-

seph e fra’ Pietro, di altre Fraternità dell’Umbria, del Consiglio re-
gionale Ofs, con il ministro Alberto Ridolfi e p. Luigi Biscarini,  che 
è il presidente della Conferenza Assistenti del Consiglio regionale 
Ofs e che ha ricordato la nascita del Terz’Ordine proprio a Cannara, 
come si legge nei “Fioretti”; lo stesso parroco don Francesco Fongo 
non è voluto mancare all’appuntamento, sebbene costretto a reg-
gersi con l’aiuto di qualche sostegno a causa di disturbi alla schie-
na e alle gambe; presente il vice sindaco, signora Trombettoni, il 
maresciallo dei CC. Valente, il presidente della Pro Loco Paoli con 
vari componenti di quel Consiglio, nonché alcune suore dell’Istituto 
Figlie di Maria Ausiliatrice con la loro direttrice sr. Silvana Crobu 
e tante persone per le quali questo appuntamento è motivo di gioia 
in spirito fraterno.
Davanti al masso che ricorda il luogo della Predica, p. Biscarini ha 
letto parte del cap. XVI dei “Fioretti” che rievoca il celebre epi-
sodio; proseguendo, alcuni lettori occasionali si sono alternati nel 
declamare il “Cantico delle Creature”, che la Pro Loco aveva prov-
veduto a far stampare ed affiggere, diviso in otto sequenze, lungo il 
secondo tratto del percorso.
All’Edicola p. Biscarini ha presieduto la Celebrazione Eucaristi-

(foto Mario Scaloni)
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ca soffermandosi, all’omelia, sul significato del Terz’Ordine e sul 
ruolo che i laici francescani sono chiamati a svolgere nella società, 
mentre don Francesco ha ricordato l’impegno delle Confraternite e 
di alcuni volontari che hanno provveduto a dotare il piccolo altare 
di una nuova pietra sacrale e a fare lavori di manutenzione e pulizia 
anche del sentiero. 
Al termine, come di consueto, sono state liberate in aria alcune co-
lombe bianche, per reperire le quali da vari anni puntualmente si 
occupa il signor Antonio Angelucci.
Il tempo ha continuato a reggere e dunque tutti i presenti hanno poi 
potuto gustare un ricco rinfresco preparato dalla Pro Loco, dalla 
Fraternità Ofs  e da alcune signore del paese. 
Appena in tempo: subito dopo è cominciato a piovere abbondante-
mente.

(O. Turr.)

A RACHELE VALCELLI 
CONGRATULAZIONI PER IL SUO 

SUCCESSO NEGLI STUDI
La signorina Rachele Valcelli, figlia dei nostri concittadini, signori 
Aldo e Stefania, può essere indicata ad 
esempio di serietà ed impegno nello studio, 
avendo conseguito con il massimo dei 
voti e la lode una laurea in “Management 
Aziendale” presso l’Università degli 
Studi di Perugia, Facoltà di Economia. Ha 
discusso brillantemente la sua tesi dal titolo 
“Lusso e retail” (relatore il prof. Antonio 
Picciotti) il 7 maggio scorso, ricevendo 
poi l’abbraccio dei suoi familiari e degli 
amici presenti all’importante traguardo 
raggiunto dopo anni e anni di sacrificio. Il 
nostro augurio alla neo dottoressa per un 
felice futuro. 

IN BREVE
Assemblea dei ministri Ofs a Cannara
In previsione del Capitolo elettivo del nuovo Consiglio Regionale 
dell’Ordine Francescano Secolare dell’Umbria, che si terrà a Foli-
gno il prossimo 30 giugno e 1° luglio, domenica 27 maggio 2012 

si è svolta a Cannara, presso l’Auditorium “San Sebastiano”, l’As-
semblea generale dei ministri Ofs , presieduta dal  ministro regio-
nale Alberto Ridolfi di Terni. L’incontro si è protratto fino al tardo 
pomeriggio, dopo un momento conviviale presso un ristorante del 
luogo. Nella foto, il gruppo dei partecipanti.

Incontro culturale sulla vita di San Francesco 
nell’arte di Giotto
E’ previsto per venerdì 1° giugno 2012 un incontro culturale, orga-
nizzato dalla Fraternità Ofs di Cannara, sul tema: Giotto. Vita di San 
Francesco attraverso gli affreschi della Basilica di Assisi”. i dipinti 
verranno proiettati su grande schermo e commentati da p. Giovanni 
Nappo del “Franciscanum” di Assisi.

Festa della Primavera
Dal 30 maggio al 9 giugno si svolge la “Festa della Primavera”, 
giunta alla XIII edizione, organizzata dall’Istituto Comprensivo 
“Anna Frank”. Saranno giornate di sport, di cultura, di coinvolgi-
mento attivo degli studenti nella vita del paese e nella scoperta di 
alcune sue peculiarità.

Fiera di Primavera
Domenica 3 giugno si terrà a Cannara l’ormai consueta “Fiera di 
Primavera”, che presenta ai visitatori prodotti locali, curiosità, in-
trattenimento, tradizione e artigianato. Si svolgerà in periferia, prin-
cipalmente in Via Intorno Fosso e in Via della Resistenza, ma la 
collocazione suscita qualche perplessità nei pochi esercenti attivi 
dentro il paese, che lamentano l’abbandono del centro storico e che 
auspicherebbero una sua ripresa almeno in occasioni come questa.

Festa di Maria Ausiliatrice
Sempre domenica 3 giugno verrà celebrata la Festa di Maria Au-
siliatrice, dalla tradizione or-
mai più che secolare. Venne 
introdotta, infatti, a partire 
dai primi degli anni Novanta 
dell’Ottocento, quando giun-
sero a Cannara le Salesiane 
di don Bosco, ancor oggi pre-
senti nel nostro paese e che 
operano nella Scuola dell’In-
fanzia e a favore della gio-
ventù. Per l’occasione, si darà 
vita ad una lunga processione 
con la statua della Madonna 
che percorrerà quasi tutte le 
strade del centro storico e 
dell’immediata periferia, con 
allestimento da parte dei pri-
vati di festoni e quadri plasti-
ci riguardanti la vita di don Bosco e la sua devozione mariana.

Quadro plastico, 2006

L’Infiorata
Nella notte tra sabato 9 e domenica 19 giugno, in occasione della 
Festa del “Corpus Domini”, sulle vie del centro storico verrà 
allestita la tradizionale Infiorata, della quale i documenti parlano 
almeno a partire dal 1826. Quest’anno si prevede un forte contributo 
operativo da parte di gruppi giovanili, anche di fuori paese, ad 
esempio dell’Istituto d’Arte di Perugia e della Umbra Cuscinetti di 
Foligno. Altri gruppi che si dedicheranno ad autentici capolavori 
policromi sono legati alla Parrocchia, alla Scuola Media e, novità 
assoluta, avremo anche l’impegno del cosiddetto “Gruppo podistico 
per caso”, formato da giovani e un po’meno giovani che la domenica 
si dedicano a questo tipo di evasione.

Prima 
dell’Infiorata, 
togliete questa 
bruttura

La foto che vi propo-
niamo non chiede di 
essere commentata. 
Diciamo solo che 
l’oggetto della brut-
tura sta proprio nella 
Piazza del Comune, 
in bella vista, ma non 
sembra che chi di do-
vere se ne curi più di 
tanto. Per favore, to-
gliete questo indecen-
te biglietto da visita.
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SOLUZIONI
Parliamo di enigmistica

SPECIALE AGRICOLTURA: 
per orti, frutteti, giardini e campi

Per informazioni rivolgersi:
Centralino CAP  Tel. 075 / 59751 - Servizio AMUA Tel. 075 / 5975246  - 
5975260 – 5975283 - e-mail mezzitecnici@consorzioagrarioperugia.it

Sig. Mario Gambelunghe Tel. 075 5975272  - Cell 339 3168467

1. Passo, ripasso;  2. Messa, rimessa;  3. Belli, ribelli;  4. Tardo, 
ritardo; 5. Spetta, rispetta;  6. Corda, ricorda;  7. Ma, rima. 

DITELO CON UN FIORE
A Cannara fede ed ecologia 

protagoniste con i Giovani Infioratori

Riceviamo e pubblichiamo

Ditelo con un fiore, ed è proprio così che si fa a Cannara dal lontano 1826, 
anno della prima infiorata, una tradizione antica e fortemente legata alla 
celebrazione del Corpus Domini.     
Ogni anno, oltre quindici gruppi di volontari, si riuniscono per 
realizzare rappresentazioni a tema  geometrico o religioso che 
impreziosiscono il percorso disegnato dai graziosi vicoletti e strade della 
cittadina adagiata ai piedi di Assisi.     

E se a parlare di tradizione antica viene quasi spontaneo dire ‘nulla di nuovo 
sotto il sole’, quest’anno la novità c’è ed è tutta opera dei Giovani Infioratori 
di Cannara, un gruppo affiatato e creativo nato nel 2007 che ha ben pensato 
di attualizzare le tematiche da rappresentare sfruttando un azzeccato e 
riuscito connubio fra la religione, la cultura, l’ecologia e più in generale la 
recente filosofia green che sta avendo un forte impatto in questi ultimi anni.  
L’idea per il tappeto di fiori che occuperà Via Costanza Baglioni a Cannara 
parte dal celebre ‘Cantico delle Creature’ di San Francesco, datato come 
vuole la tradizione 1224 e reinterpretato ad hoc nell’anno 2012 dichiarato 
dall’ONU ’Anno Internazionale dell’Energia Sostenibile’.   
In una simbiosi mistica e assolutamente dinamica vedremo dunque per la 
prima volta il Fratello Sole del Cantico come un effettivo produttore di energia 
fotovoltaica e ancora vento, acqua, fuoco e terra simboleggeranno energie 
rinnovabili quali eolica, idroelettrica, biomasse e geotermica.  
Il sacro insomma incontra l’innovazione e si attualizza in una chiave che 
riesce a parlare ad un pubblico sempre più ampio che comprende anche 
laici e giovanissimi, quest’ultimi coinvolti con un dialogo più accattivante 
e moderno, e qui simbolicamente ritroviamo un messaggio forte che 
attesta che, proprio come l’energia, anche la fede si rinnova nel tempo e 
nelle generazioni future.      
Ma il Santo di Assisi non è stato scelto solo per l’importante intuizione 
proposta nella sua opera; infatti Francesco era profondamente legato a 
Cannara, luogo dove fondò il Terzo Ordine Francescano e nel cui territorio, 
in località Piandarca, tenne la celebre Predica agli Uccelli.   
Questo importante tributo sarà rappresentato grazie al bozzetto realizzato 
da Irma Grandi, una giovanissima e creativa studentessa del Liceo 
Artistico Magnini di Deruta, e da tutti i Giovani Infioratori di Cannara 
che, come ogni anno, si dedicheranno non solo alla lunga preparazione 
del tappeto ma anche alla meticolosa raccolta e selezione di bacche, semi 
e inflorescenze e a tutto ciò che comporta una manifestazione culturale e 
religiosa di così forte impatto e rilievo per la realtà umbra.    
L’allestimento dei tappeti floreali avrà inizio alle 19.00 di Sabato 9 
Giugno 2012 e proseguirà per tutta la notte; l’indomani sarà poi possibile 
gustare le opere complete e visitare il patrimonio architettonico della 
città di Cannara e le numerose mostre tematiche allestite per l’occasione. 
Per il programma dettagliato della manifestazione consultare il sito www.
comune.cannara.pg.it

Manuel Messina

ORTO
Per chi non l’avesse ancora fatto, in 
questo mese su terreno già preparato si è 
ancora in  tempo per trapiantare piantine 
di pomodori, zucchine, melanzane, 
peperoni, cetrioli, cocomeri e meloni, 
oltre alla semina di fagiolini.
Importante eseguire una concimazione ed una zappatura per togliere 
le erbe infestanti e, nello stesso tempo, rincalzare le piantine 
trapiantate nel mese precedente.

FRUTTETO
Se le piante presentano un eccesso di frutti, è opportuno provvedere 
ad un diradamento degli stessi, altrimenti si otterrebbe un raccolto 
di frutti di piccole dimensioni e scarso sapore.
 
GIARDINO
In questo periodo effettuare ai piedi dei rosai una zappatura 
per togliere le erbe infestanti ed effettuare sempre una piccola 
concimazione.
Gli sfalci dei pratini dovranno avere una cadenza regolare, in modo 
che l’erba non superi i 15 – 18 cm di altezza, così da permettere un 
facile taglio. 
L’annaffiatura dei pratini e delle piante in genere è consigliabile 
effettuarla sempre nelle ore serali.

CAMPO
Molto importanti in questo periodo sono i trattamenti per la difesa 
del vigneto, coltura molto importante per la nostra Regione. Il 
Consorzio Agrario di Perugia ha messo a punto un calendario di 
interventi che uniscono ad un buon risultato di difesa  un ottimo 
rispetto per l’ambiente e il vino.   
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Dalla Pro Loco Rivotorto

20 maggio 2012 Festa dell’Ascensione
LA TRADIZIONALE ASCESA 

AI PIEDI DEL MONTE SUBASIO
La paura delle previsioni meteo che davano pioggia aveva 
consigliato, il giorno prima, di attendere il momento della partenza 
per decidere il da farsi. 
Poi, alla fine, si parte. Prima sosta a casa di Domenico Sensi 
e  Giuliana Proietti,  con Padre Gianmarco e  padre Alfio. Una 
preghiera, uno spuntino abbondante e poi via su per la salita fino 
alle tre fontane per la seconda sosta. 
Per la prima volta il cancello delle Carceri aperto ci ha consentito 
l’accesso all’interno dando al  percorso quel senso di spiritualità 

che sul sentiero esterno sarebbe mancato. Attraverso il muretto 
dell’Eremo su verso gli stazzi ansimando per la fatica di quel 
percorso  breve, scosceso e ripido. Agli stazzi il sole  non si presenta 
e qualche gocciolina di pioggia  delude il nutrito gruppo e padre 
Giovanni Raja decide di non celebrare la S. Messa all’aperto.  
Scendiamo verso casa per ristorarci a Rivotorto con le prelibatezze 
della cucina sempre pronta per i soci della ProLoco.

Adriano Tofi

A RIVOTORTO LA PALLAVOLO 
VINCE E TORNA IN SERIE D 

Al termine di un campionato di prima divisione femminile avvincente 
ed incerto fino all'ultima giornata,la formazione del RIVOTORTO 
VOLLEY chiude in testa la classifica e si aggiudica il diritto ad 
accedere al prossimo campionato regionale di serie D precedendo 
formazioni agguerrite quali sigillo spoleto e bastia.
Grande entusiasmo della società che ritrova in breve il posto nella 
serie regionale che immeritatamente fù tolto due anni fà a causa 
di retrocessioni di formazioni umbre dai campionati nazionali.

Soddisfattissimo il presidente MAURO LILLOCCI che occupandosi 
personalmente dell'allestimento della squadra raccoglie i frutti 
del suo lavoro e ci tiene a sottolineare che il merito di questa 
entusiasmante vittoria và anche all'allenatrice giocatrice VALERIA 
LUCARELLI che ha saputo guidare un gruppo stupendo sia 
tecnicamente che sotto il profilo umano.Ma le vittorie non vengono 
mai da sole in casa rossoblù,la formazione under 13 si è classificata 
prima nel proprio girone, piccole campionesse crescono...

Appena concluse: 
Le escursioni del 30 maggio con il Trenino della Spoletina 
Trasporti: “La Scuola Elementare e d’Infanzia di Rivotorto in visita 
ad Assisi”
In programma per il mese di giugno:
2 giugno - Festa della sport in Viale Sacro Tugurio, incontro 
conviviale degli appassionati dello sport;
3 giugno - Festa SS. Trinità;
17 giugno -   Santuario di Rivotorto “Festa degli Anziani”;
23 giugno - ore 21 - Festa presso la chiesa di San Giovannuccio  (via 
Francesca - Via Passaggio Vecchio).

MANIFESTAZIONI

DEDICATO A... PAPÀ
Caro papà,

l'amore fra di noi non finirà
anche se questo brutto 

incidente
ci ha divisi;

io di qua
tu di là.

Sempre uniti resteremo
anche se mai più
ci incontreremo.

Questa brutta storia
non vorrei ricordare
anche se dal cuore

non riuscirò ad eliminare.

Nei miei pensieri
ci sei sempre tu
che mi guardi da

lassù.

In un magico specchio
mi vorrei specchiare e

accanto a te mi
vorrei ritrovare.

Questo un sogno resterà
ma,ti prego,aiutami

Papà.                 
Lucrezia Morani
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IL BASKET ASSISI UNDER 17 
E’ CAMPIONE REGIONALE

S. M. degli Angeli – Si sono tenute a Terni il 14 e 15 maggio le 
Final Four di basket Under 17 maschili, alle quali hanno partecipato 
le 4 migliori squadre umbre di categoria: il Giromondo Spoleto, 
l’Umbria Basket School di Foligno, la Leo Terni “A” e il Basket 
Assisi. Alla finale di martedì 14 sono giunte l’Assisi e l’Umbria 
Basket School che hanno dato vita ad una gara interessante, di 
fronte ad numeroso pubblico di ragazzi, genitori e appassionati. Ha 
vinto l’Assisi dopo un match non facile,  che ha messo in evidenza  
tutte le qualità tecniche e agonistiche dei ragazzi assisiati, profuse 
in un crescendo esaltante per tutta la durata dell’incontro.  Un 

avvio in sordina e poca concentrazione nei primi 20’ fanno il gioco 
dell’Umbria Basket che prende coraggio e va al riposo lungo avanti 
di 10 (33-27). Poi i ragazzi di Ceccobelli si svegliano e l’Assisi 
comincia a girare con tutti i quintetti che il coach avvicenda in 
campo e per i giovanotti di coach Boccolini non c’è scampo, in 10’ 
dal 20’ al 30’ (parziale di 8-28) l’Assisi passa a condurre, recupera 
tutto lo svantaggio e raggiunge il +17  (38-55 al 30’). Gli avversari 
accusano il colpo e non riusciranno più a recuperare sotto i colpi 
dei giovanotti di Ceccobelli tutti a segno nessuno escluso per la 
gioia della Presidentessa Giuliana Migliosi, di coach Ceccobelli 
e di tutti presenti. Una finale avvincente per i ragazzi del Basket 
Assisi a conclusione di una stagione esaltante condotta sempre in 
testa con tante partite e altrettante vittorie che fanno registrare un 
percorso netto senza mai una sconfitta, frutto dell’impegno di tutti 
i ragazzi e del loro allenatore. Una bella pagina di sport, una bella 
soddisfazione per il team assisiate, dopo le tante amarezze di una 
stagione difficile, almeno il settore giovanile ripaga la società per il 
lavoro e i tanti sacrifici profusi per tutta la stagione. Buon segno.
Finale 1 e 2 posto:  Umbria Basket School / Basket Assisi  48-77
I Tabellini  
Umbria Basket School: Bartoli, Lucentini, D.Finauro 11, 
Damiani 7, Pistoni 13, Boni 3, L.Finauro 7, Peruzzi, Federici 7, 
Cardinali. All. Boccolini
Basket Assisi: Lilli 4, Cianetti 5, Pirani 8, Minieri 3, Bianchini 
4, S.Rossi 11, Caputo 8, M.Rossi 16, Innocenzi 2, Pugno 4, 
Battistelli 4, Melone 8. All. Ceccobelli
Parziali: 13-11; 20-16; 5-28; 10-22. r.f. 48-77
Arbitri: Bonelli e Evangelista 

L’UNDER 15 DEL BASKET ASSISI 
SUL PODIO

Si è classifica al terzo posto alle Final Four regionali
L’ Under 15 del Basket Assisi ha disputato il 7 e 8 maggio 
al PalaPaternesi di Foligno, le Final Four di categoria 
classificandosi al terzo posto battendo nella finalina i pari 
età del Basket Foligno per 63-52. I ragazzi allenati da coach 
Ceccobelli hanno perso per un soffio la semifinale con il 
Basket Todi per 68-62, lottando punto a punto fino alla fine, 
ma contro il Basket Foligno non si sono scoraggiati e hanno 
avuto la meglio contro un avversario mai domo, battendolo 
sul proprio campo e di fronte al proprio pubblico.  Bravi.
 
Basket Assisi – UBS Foligno 63 – 52 
Parziali: 8-11; 21-17; 13-12; 21-12
Arbitri: Leonelli & Curiotto
Basket Assisi: Colasurdo 4, Bonacci, Pugno 8, Mignani 8, 
Bellini, Cavalletti 8, Segantini, Capezzali 15, Solfanelli 16, 

Ballarani, Lunghi, Caldari 4. All. Ceccobelli
UBS Foligno: Cherubini 2, Innamorati 7, Fiorenza 2, 

Rapone, Finauro 2, Checcucci, Federici 10, Tucci 20, 
Cimarelli 9, Lopparelli, Gubbiotti, Trabalza. All. Zannini

IL BASKET ASSISI IN EVIDENZA 
AL “TORNEO DI PESARO  2012”

Grande affermazione del Basket Assisi a questo appuntamento di 
primavera, che si è disputato a Pesaro il 28-29-30 aprile e 1 maggio,  
giunto ormai alla sua 17a edizione alla quale la società ha iscritto 4 
formazioni di giovani e giovanissimi  atleti con i rispettivi allenatori 
e istruttori desiderosi di mettersi in mostra e misurarsi con altre 
realtà della penisola, perché a tanto è arrivata la valenza di questo 
torneo. Ottimi sono stati i risultati raggiunti dalle nostre formazioni, 
aldilà della soddisfazione di tutti, genitori compresi, con il primo 
posto degli Aquilotti 2001/2002 di coach Mattoli e un secondo posto 
del gruppo Under 15 di coach Ceccobelli, risultati molto lusinghieri 
che fanno ben sperare per il loro futuro e per il futuro di tutto il 
settore giovanile della società. Questi i risultati raggiunti, categoria 
per categoria: 

AQUILOTTI 2001/2002 – guidati da coach Mattoli e Barili si sono 
classificati al 1° posto
La formazione: Francesco Mandrini, Agnese Landrini, Giacomo 
Capezzali, Dimitri Verushi, Federico Rossetti, Marco Minieri, 

Leonardo Ruggiero, Matteo Fucchi, Lorenzo Drappo, Filippo 
Ragni, Yannis D’Almeida, Pietro Laudenzi.
Partite: Basket Assisi – MB Altedo 2004, 18-6, (qualificazioni); 
Futura Cisterna LT – Basket Assisi, 10-14, (qualificazioni); 
Basket Assisi – Pallacanestro Grugliasco, 10-14 (semifinali); 
Pall. Endas Pistoia – Basket Assisi,10-14 (finale 1° e 2° posto).

UNDER 13  - guidati da coach Breghi si è classificata al 7° posto
La formazione: Giulio Bartocci, Lorenzo Cirelli, Federico 
Tamagnini, Daniele Martini, Fabrizio Fondacci, Fabrizio 
Brunori, Giacomo Tardioli, Roberto Ficara, Giacomo Bianchi, 
Jefferson Sabino, Pietro Maccabei, Federico Massetti.

UNDER 15 – guidati da Ceccobelli si è classificata al 2° posto
La formazione: Filippo Pugno, Tommaso Capezzali, Davide 
Segantini, Alessandro Solfanelli, Leonardo Lunghi, Gianmarco 
Caldari, Giovanni D’Onofrio, Andrea Colasurdo, Lorenzo 
Bellini, Daniele Cavalletti, Matteo Tellurio, Andri Caziu, 
Giovanni Ballarani. 

UNDER 17 – guidati da Ceccobelli si è classificata al 6° posto
La formazione: Carlo Maria Saracchini, Alessandro Melone, 
Stefano Battistelli, Giulio Caputo, Mario Minieri, Alessandro 
Innocenzi, Francesco Pirani, Giacomo Bianchini, Mirko Rossi, 
Simone Rossi, Simone Lilli.


